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Za našo bodočnost 
za napredek in razvoj

S lo ven c i v  Italiji za  bodočnost 
v  enakopravnosti, za  d em o kra ti­
čen razvoj na pragu n o v e  Evro­
pe. Pod tem  geslom  se je  v n e ­
deljo  odvijal v g ledališču  R istori 
v Č edadu  17. občni zbor S loven­
ske ku ltu rn o  gopodarske  zveze. 
O bčni zbor je  sovpadal s 35-let- 
n ico zveze.

L etošnji je  bil p rv i kongres 
SKGZ, v v idem sk i pokrajin i, kar 
p red stav lja  pom em bno e tapo  v 
o rgan iz iranem  živ ljen ju  sloven­
ske n a ro d n e  skupnosti v deželi 
F u rlan iji-Ju ljisk i k ra jin i in  o b e­
nem , da  je  v idem ska realnost, ži- 
v ljenskost teg a  de la  slovenskega 
n aro d n eg a  te lesa  taka, da je  ni 
moč več sp reg ledati.

U vod v razpravo  na  nedeljsk i 
občni zbor sta  b ili po ročili p re d ­
sedn ika  Zveze K lavdija Palčiča 
in  ta jn ik a  D ušana U doviča. Še 
p red  zanim ivo, živahno  in  kv a li­
te tn o  razpravo  so spregovorili 
gostje, m ed njim i čedajsk i župan  
Pasco lin i, d e ž e ln i ta jn ik i Psi, 
Kpi in  Ssk, p red sed n ik  SZDL 
S lo v e n ije  S m o le , p r e d s e d n ik  
ZSMS Školč, sek re ta r ZKS Be­
keš, p red stav n ik a  Ita lijanov  v Is­
tri in S lovencev na  Koroškem .

Že p red sed n ik  in  ta jn ik  sta se 
v n ju n ih  p ročilih  d o tak n ila  b is­
tv en ih  vprašanj, k i zadevajo  slo­
vensko narodno  skupnost in  n je ­
n ih  stra tešk ih  izbir. Zelo račle- 
n jeno  so posam ezne aspekte , od 
ravnavn ja  države do nas do n o t­
ran jega  ustro ja  Zveze in  p o treb e  
po prenovi, po kakovosti, ob rav ­
navali razpravljalci. Pri tem  naj 
povem o, da je  bilo  sklenjeno, da

bo te  problem e, tu d i na osnovi 
n edeljske  in  širše razprave ob­
ravnavala  p rogram ska konferen ­
ca, ki bo p o tek a la  v tej m an d a t­
n i d o b i in  n a lo g a  k a te re  bo 
o p rede litev  v loge Skgz in  izde­
lava novega k o ncep ta  ustro ja  in 
dela.

V eč posegov  je  bilo tu d i s 
stran i p redstavn ikov  S lovencev 
v idem ske pokrajine. N a to  se 
bolj podrobno  vrnem o v p rih o d ­
nji številki. Iz K analske doline, 
ki je  b ila  ko t je  znano izk ljuče­
n a  iz v lad n eg a  osnu tka  zakona, 
je  prišlo  k ar tri posegov in  sicer 
s s tra n i S a lv a to re ja  V enosija , 
A ntona Sivca in  R udija Bartalot- 
ha. V razpravo  so posegli še P a­
vel Petricig , Izidor P redan  in 
Aldo Klodič. S lednji je  sprego- 
voriu  v im enu k u ltu rn eg a  d ruš­
tv a  R e č a n  in  je  p o s ta v i l  v 
ospred je  gospodarske izbire, k ri­
tično stan je  na  pod je tju  Beneco- 
K ronos in  nevarnost, da p ride  do 
odpusta  9 delavcev.

P opoldanski 
zak lju č il z izv o litv ijo  n o v eg a  
g la v n e g a  o d b o ra  S L o v e n sk e  
k u ltu rn o  gospodarske  zveze, ki 
bo im el 142 članov, od k a te rih  
jih  je  29 iz v idem ske pokrajine.

V dopo ldanskem  de lu  je  ob 
p o d e ljev an ju  p riznanj nastop il 
tud i pevsk i zbor Pod lipo. P riz­
nan je  SKGZ, p lak e to  bo ja  in  
dela, za do lgo le tno  in  uspešno 
delo  v korist in  v in te res  S lo­
vencev  v idem ske pokra jine  na 
P a trona tu  Inac v Č edadu  je  p re ­
je l Ado Cont.

P redsedn ik  K la vd ij Palčič izroča  A du Contu p rizn a n je  SKGZ

Čedad - G led a lišče  R istori 
7. januarja 1990 ob 15. uri

D A N  E M IG R A N TA
program:

“P o litik i ne pozn a jo  zem ljep isa"
nastop domačih skupin

Pozdrav političnih predstavnikov

Slovensko stalno g ledališče
predstavlja igro M arija Čuka

“L e p o  j e  v  n a š i  d o m o v in i  b it i"
režija: Jože Babič

La koleda per il pupo
Più della m età dello spazio della 

"legge M accanico'' é dedica ta alla 
scuola. In sé e per sé la cosa non può 
che far piacere, giacché é proprio dai 
bam bini e dalla scuola che bisogna 
partire per arrestare il processo di de­
composizione linguistica della nostra 
comunità.

Se all'art. 22 nuoceva la concisione, 
non é che giovi parecchio l'estensione 
agli articoli 23, 24 e 25 sulla scuola. 
Q uesto a causa degli anche, degli ove 
occorra, degli ovvero, ecc. Gli articoli 
dicono e non dicono, affermano e ne­
gano, suggeriscono e limitano. Esami­
nerem o i tre articoli un po' alla volta, 
a com inciare dal comma 1. dell'artico­
lo 23, che intanto trascriviamo:
1. N elle  scuole materne pubbliche 
site nei comuni di cui all'art. 21, ove 
i genitori ne facciano richiesta, la 
program m azione ed u cativa  com ­
prenderà anche argom enti relativi 
alle  tradizioni e alla cultura locale, 
di origine slava. L’insegnam ento di 
detti argom enti sarò svolto a mezzo 
di docenti assunti, ove occorra, a 
tempo determ inato per i quali l'id io­
ma materno corrisponda a quello lo ­
cale.

Allora: disponibilissimi a considera­
re questo punto con molta benevolen­
za. R ileviam o tu tta v ia  che questo  
comma scopre l'acqua calda. Lo dim o­
striam o agevolm ente confrontandolo 
con gli Orientamenti per la Scuola 
Materna (legge istitutiva 13/3/1968 
n.444: 5 - Educazione linguistica): 
l'acquisizione di nuovi vocaboli e di 
nuove abitudini linguistiche pone il 
problem a del rapporto tra la lingua

nazionale ed il dialetto. In m olti casi 
questo é l'unico linguaggio del bam bi­
no e il suo uso va dunque rispettato 
perché egli ne trae un senso di stabili­
tà e di sicurezza essenziale per uno 
sviluppo equilibrato. ...E' da sottoline­
are al riguardo che, come nelle zone 
con popolazione bilingue é necessario 
che l'educatrice conosca, oltre l'ita lia­
no, la lingua dei gruppi etnici ai quali 
appartengono i bambini, cosi, dovun­
que si parli d ialetto  é opportuno che 
l'educatrice si orienti in essi... (e se­
guono le motivazioni psicologiche e 
sociali positive a tali norme, che tra la­
sciamo per brevità).

Confrontando il comma 1, ci accor­
giamo che esso non fa che regolam en­
tare in forma negativa, riduttiva, ipo­
tetica e facoltativa la norm ativa g e ­
nerale affermativa degli Orientam en­
ti che hanno vigore in ogni scuola 
m aterna statale del territorio naziona­
le italiano.

Gli orientam enti nei riguardi del 
dialetto usano i termini: va rispettato, 
é opportuno, sarà essenziale, ecc., e 
per ie educatrici: é necessario che 
l'educatrice conosca... la lingua dei 
gruppi etnici. p

segue a pagina 6

Una scuola  m atern a  b ilin g u e  a S. P ietro  e  K lagenfurt
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L'AGRICOLTURA DEL DOMANI IN UN INCONTRO ORGANIZZATO DALL’ARENGO

Il futuro é biologico
L'agricoltura del dom ani nelle 

valli del N atisone e, si spera, non 
solo qui, sarà biologica. Nessun 
dubbio su quale sia l'orientam en­
to di im prenditori, cooperative ed 
enti pubblici dopo il pubblico di­
battito che si é tenuto  m ercoledì 
13 a S. Pietro grazie a ll’organizza­
zione del Centro studi "L’Arengo", 
che si sta segnalando ultim am ente 
per una serie di interessanti in i­
ziative in campo economico e cul­
turale.

Assenti giustificati il presidente 
del Centro studi Domeniš ed il 
presidente della Cam era di Com­
mercio di Udine Bravo, l'incontro 
é stato com unque l'occasione per 
conoscere più da vicino le coope­
rative che gestiscono gli in terven­
ti di sviluppo agricolo sul nostro 
territorio.

La "Seuka" e l'APO sono in 
questo settore due realtà  sem pre 
più in evidenza che, tenendo con­
to delle peculiarità  di cui é dotato 
il nostro territorio, sono indirizza­
te verso colture e tecniche che as­
sicurano l'im patto am bientale e 
quindi la vita stessa dell'am bien­
te.

Ne ha parlato il presidente del­
la Società consortile "Seuka" Cic- 
cone, rilevando  tra  l’a ltro  che 
l'aiuto della Cam era di Com m er­
cio di Udine ha dato l’input ne­
cessario per guardare il futuro in 
term ini più propositivi, m entre 
grazie alla locale Com unità m on­
tana é in fase di com pletam ento la 
procedura per la realizzazione del 
centro di commercio e vendita, 
che d iventerà il punto di riferi­
m ento dell'in tero settore, e che é 
l'obiettivo non solo delle valli ma 
di tu tta  la m ontagna friulana.

Ciccone ha continuato, coadiu­
vato da una serie di diapositive, 
esam inando le attiv ità  della "Seu­
ka", concentrate soprattutto nella 
diffusione di im pianti ortofruttri- 
coli. A questo proposito ha rileva­
to che m entre la produzione di 
mele soddisfa pienam ente le esi­
genze del mercato, quella del ca­
stagno deve ancora entrare nel­
l'ottica degli im prenditori.

Un quadro degli in terventi e 
degli studi effettuati dalla coope­
rativa APO é stato quindi svolto 
dal presidente Visentini. "Propo­
niamo im pianti con varietà resi­
stenti, già sperim entate con ottimi 
risultati" ha spiegato, invitando 
gli interessati ad informarsi presso 
gli uffici della cooperativa, ma av­

Da s in is tra  Ciccone, V isen tin i e  G ubiani

vertendo anche che i futuri im ­
prenditori agricoli dovranno esse­
re motivati, e che l'im pegno sarà 
notevole.

A scanso di equivoci, V isentini 
ha poi spiegato che i trattam enti 
antiparassitari per le piante sono 
necessari, ed é quindi assurdo il­
ludersi di ottenere prodotti natu­
rali al 100%. La m otivazione é so­
prattu tto  economica, ma questo 
non toglie l’occhio di riguardo e 
l'in telligenza dell'uom o nei con­
fronti della natura e dell'am bien­
te.

U n'altra realtà legata a ll’agri­
coltura biologica é quella della 
cooperativa "La c irign icu le" di 
Gemona, che é stata illustrata dal 
presidente Gubiani. Iniziato dodi­
ci anni fa, il lavoro si é svolto pri­
ma sulla base di alcune ricerche 
di mercato, spostandosi poi defini­
tivam ente sull'agricoltura biologi­
ca. G ubiani ha proposto una pro­
pria idea: "Pur nella diversità del­
la m ontagna friulana - ha detto - 
esiste un patrim onio unico e va­
sto. N ell'insiem e troviamo delle 
varietà di frutti ed ortaggi che 
possono tranquillam ente coprire il 
mercato; occorre però trovare un 
m omento d’unità tra  le varie real­
tà". I centri vendita potranno dare 
un apporto im portante, secondo 
Gubiani, ma ci sono anche altre 
strade da seguire: la vendita delle 
tecnologie, lo studio di nuove for­
m e di vendita delle p iante per ri- 
produzione, infine un patrim onio 
da riscoprire come quello delle ri­
cette di conservazione.

Agli in terventi é seguito un  di­
battito  nel quale, in  sintesi, si é 
incluso il discorso agricoltura in 
una visione globale delle attività 
delle valli, ma si sono anche toc­
cati alcuni punti nodali quali la 
m ancanza di un piano per il te rri­
torio agricolo a livello regionale e 
la necessità di di interessare ed 
incentivare la gente, soprattutto i 
giovani, per fare in modo che 
l'agricoltura, fonte vitale per i pa­
dri, non diventi un'occasione spre­
cata per m antenere in vita i figli.

M ichele Obit

V V LA D N I PALAČI V V ID M U  PR E JŠN JI T E D E N

Pri prefektu 
delegacija Slovencev

V idem ski p re feke t dr. R oberto 
Sorge je  p rejšn ji ted en  sp re je l v 
V idm u zastopstvo S lovencev  v i­
dem ske pokrajine. V delegaciji, 
k i jo je  vodil p red sed n ik  p o k ra ­
jin sk eg a  odbora S lovenske k u l­
tu rno  gopodarske  zveze za v i­
dem sko pokrajino  V iljem  Černo, 
so b ili P avel Petricig , Fabio  Bo- 
nini, M aurizio  N am or, Salvatore  
V enosi, J o le  N am or, G io rg io  
B anchig in  Em il C encig.

Dr. Sorge, k i je  p revzel fu n k ­
cijo p refek ta  v V idm u le  pred  
nekaj m eseci a je  b il dobro  se­
z n a n je n  z n e k a te r im i a sp e k ti 
p ro b lem atik e  slovenske m anjši­
ne, so S lovenci p red stav ili svoja 
p rizadevan ja  na  ku ltu rnem , šol­
skem  in ekonom skem  področju, 
de lovanje  slovenskih  o rgan iza­
cij, svoje p o g led e  o v ladnem  za­
konskem  osnutku. U vodom a je  
sp regovoril prof. Č erno, k i je  
p re fek ta  vab il tu d i naj obišče 
d v o je z ič n o  šo lsk o  s re d iš č e  v 
Špetru. Za n jim  je  prof. P etric ig  
nag lasil po trebo , da  se reši od p r­
to vp rašan je  odnosa m ed državo 
in  našo m anjšino, p ri čem er je  
poudaril v e like  pom anjk ljivosti 
M accan icovega p red loga. N ato

je  sp re g o v o ril B on in i tu d i  v 
svojstvu g rm iškega župana. Sal­
vato re  V enosi je  izrazil ogo rče­
nje  S lovencev  K analske doline, 
k i so b ili na  p red log  p red sed n i­
k a  d eže ln eg a  odbora B iasu ttija  
izk ljučen i iz zakonskega o sn u t­
ka  M accanica. M aurizio  N am or 
je  sp regovoril o p rizadevan jih  
slovensk ih  izvo ljen ih  p red s tav ­
nikov, m ed tem  ko je  duhovn ik  
p re  Em il C encig  p oudaril p ro ­
b lem  p ritiskov  n a  S lovence in  
celo n jihove varnosti.

P refek t Sorge je  v svojem  od­
g o v o ru  v ab il s lo v en sk e  p re d ­
stavnike, naj op tim istično  g led a ­
jo na  bodočnost. V lada se je  lo ti­
la re šev an ja  zakonske zašč ite  
Slovencev, k ar n i m ajhnega  po ­
m ena - je  de ja l - in  tekst, k i ga 
je  sp re je la  bo lahko  v p a rlam en ­
tu  izboljšan. N aloga p red stav n i­
ka  v lade  je, da spozna rea lnost - 
je  nada ljeva l - in  jo  posredu je  v 
Rim. "Jaz se bom  v to sm er p r i­
zadeval in  v tem  v id ik u  upam , 
da  vas bom  p rihodn je  le to  tu d i 
obiskal".

N ato  se je  srečan je  zak ljučilo  
z izm enjavo voščil ob skora j­
šnjih  božičn ih  praznikih .

“Pomagajtami!”
Al pride “ telesoccorso” tudi v Nadiške doline?
N ap rav a  je  lahna, m ajhana, pa 

puno  v ried n a  an  hnucu . V sak jo 
lahko nosi na sebe. V prim eru, 
de se p o ču ti slavo p artisn e  na 
gum b, n a  baton . V tis tem  m o­
m entu  v cen tra li vedo, duo an 
k je  je  č lovek  v težavah, k e r vsa­
ka  n ap rav a  im a svojo številko. 
Pokličejo  n a  narbuj b lizu  te le ­
fon, če ne pa d irek tn o  špitau , re- 
šilce. N ap rav a  ko t v id ite  je  zlo 
koristna, funkciona pa  sam uo, če 
je  v b liž in i 100/150 m etru  te le ­
fon. Puno je  razširjena  v m iestu  
V idem , v deželah  od V en eta  an 
Lom bardije. Sada m islijo te l "te­
lesoccorso", takuo  k i ga  kličejo, 
arzšerit tu d i n a  naše doline.

T ala  je  b ila  tem a zanim ivega 
posveta, k i je  b iu  7. decem bra  v

Špietru . O rgan izal so ga  G orska 
skupnost, Lions c lub  iz Č edada  
an združenje  Pro S en ec tu te  iz 
V idm a. Kuo diela, funkciona n a ­
p rav a  an  k i dost košta  je  na  p o ­
svetu  pov iedu  inž. Em ilio Da 
Farra, k i ga je  vostvo G orske 
skupnosti povabilo  sp e t v Š petar 
v to rak  19. na  d an  seje G orske 
skupnosti, za de tuo le  ponovi 
tu d i p red  vsem  šindakam .

Č e se gorska  skupnost N adiš- 
k ih  do lin  odloči za tolo napravo, 
n a red i še adno  štip ien jo  n ap ri za 
d a t m ožnost našim  ljudem , de 
ostanejo  dom a (Božji dom ič, če 
ga  n ie  ko an  bobič) tu d i ko p r i­
dejo v lieta, ko niso vič m ladi, al 
pa  ostanejo  sami.

Un esem p io  d l m e le to  a Ponte-
acco

Gospodarstvenikom 
Per gli operatori

Iz gospodarskega vidika n ika­
kor ni bilo leto 1989 navdušujoče. 
Politični dogodki v Italii, novo dr­
žavno vodstvo, so deloma še bolj 
zap le tli gospodarsko dogajanje. 
M nogo načetih  problem ov ni bilo 
rešenih in tudi danes nam ni še 
znano kaj in kako bomo morali 
poslovati v naslednjem  letu. To 
pomeni, da bomo prav ob zaključ­
ku le ta  - po vsej verjetnosti z za­
dnjim  uradnim  listom - zvedeli za 
novosti. Običajno N ovoletno dari­
lo!

Po drugi strani je bilo mnogo 
novosti na m ednarodnem  gospo­
darskem  področju. Politični do­
godki v Vzhodni Evropi so se vr­
stili tako hitro, da jim  je bilo tež­
ko slediti, saj je bilo v zadnjih me­
secih toliko presenečenj, ki jih 
niso niti najbolj optim istični poli­
tologi pričakovali. Politične no­
vosti so povzročile tud i velike 
sp re m e m b e  n a  g o sp o d a rsk e m  
področju tako v notranjosti teh dr­
žav kakor tudi v okviru Evrospke 
Gospodarske Skupnosti. Odpirajo 
se nove možnosti za prodor za­
hodnega kapitala, pojavljajo se 
možnosti osvojitve novih tržišč to­
rej večje priložnosti za delo. Gos­
podarstvo Vzhodno evropskih dr­
žav se je izkazalo za izredno šibko 
in  tre n u tn o  p o tre b u je  m nogo  
sredstev, da bi se opomoglo. Vpra­
šanje je, kje jih dobiti in kako bo 
Evropska skupnost razdeljevala ta 
sredstva oziroma kako jih bo us­
merjala.

Italija je storila mnogo korakov 
in se je do dobra odprla predvsem  
napram  Jugoslaviji. Boljše rečeno, 
so bili postavljeni politični pogoji

za hitrejšo rast sodelovanja ven­
dar niso bili izdelani vsi potrebni 
inštrum enti. Torej na tem  področ­
ju bomo m orali opraviti še mnogo 
dela.

Tudi 42. zasedanje predsedni­
kov vlad ali vodilnih v državah 
EGS je pokazalo določen napre­
dek pri združevanju Evrope. Go­
vor je bil o vključevanju vseh na­
rodnih valut dvanajsterice v skup­
ni sistem izravnavanja deviznih 
tečajev, o ustanavljanju skupne 
evropske osrednje banke, ki naj bi 
uravnavala denarni trg.

N aivno bi bilo misliti, da ti uk ­
repi - ko bodo uresničeni - ne 
bodo vplivali tudi na krajevne po­
goje dela. Osrednja banka bo us­
m erjala denarno  politiko, torej 
tud i ceno denarja ne več v okviru 
posam eznih držav am pak v okviru 
Evrope. Zaradi tega bo m orala 
tud i Italija po hitrem  postopku 
sprem eniti notranja pravila, kar 
bo vplivalo na delovanje vseh de­
narnih zavodov. Ti seveda bodo 
morali sprem eniti svoje odnose do 
klientov, kar bo imelo kot reče­
no posledice na gospodarjenje. 
O dprta bo možnost prodora tujega 
kapitala in seveda tujih podjetij, 
kar bo povečalo konkurenčni boj 
na domačem tržišču.

Roki niso še znani a na podlagi 
napovedi lahko sklepamo, da bo 
prav leto ki nas čaka prelomno.

Kot so uvodom a omenili smo 
pred zaključkom  leta. Gospodar­
stveniki imajo še bore malo časa 
na razpolago, da postorijo vse kar 
je  potrebno, da bodo brez težav 
zaključili letne bilance, a vendar 
želimo vsem skupaj, da dobijo 
tudi trenutek  oddiha in miru in da 
se posvetijo svojim družinam, pri­
jateljem  ali dobrim  znancem. S 
tem  voščilom se za letos poslavlja­
mo a vsem skupaj želimo uspešno 
poslovno leto 1990.

Siamo alla conclusione dell'an­
no, che per la verità non è stato 
molto brillante da un punto di vi­
sta economico. La crisi politica di 
questa estate, che ha portato al 
cam biam ento di governo ha rita r­
dato la soluzione di molti proble­
mi e attualm ente non sappiamo 
neppure quali saranno gli stru­
m enti operativi per il 1990. Proba­
bilm ente saranno pubblicati sul­
l'ultim a gazzetta ufficiale di que­
st'anno. Si ripeterà  dunque il già 
usuale regalo di Capodanno. D 'al­
tro canto vi sono state in questi 
ultim i mesi moltissime novità nel­
l'economia internazionale. I m uta­
m enti politici, che si sono seguiti

a valanga nei paesi dell'Europa 
orientale hanno sorpreso anche i 
più esperti politologi ma hanno 
anche aperto nuove alternative in 
campo economico. E questi cam­
biam enti non possono essere igno­
rati dai paesi del MEC. Si pro­
spettano nuove possibilità per gli 
investim enti di capitali occidenta­
li il che vuol dire che si aprono 
nuove possibilità per l'acquisizio­
ne di nuovi m ercati e di nuove 
possibilità di lavoro.

L'economia dei paesi dell'Est si 
dimostra molto debole e richiede 
un forte afflusso di capitali per 
potersi svilupare. Si pone perciò 
una dom anda concreta sul come 
reagiranno i paesi del MEC, come 
investiranno i propri capitali ov­
verosia come questa distribuzione 
di capitali verrà indirizzata. l'Ita­
lia ha dim ostrato in questi ultim i 
mesi delle grandi aperture verso 
la Jugoslavia. Per ora siamo rim a­
sti — a dir la verità — solo nel 
campo delle dichiarazioni politi­
che, m entre non sono stati ancora 
messi a punti tu tti gli strum enti 
necessari per dar vita ad una nuo­
va politica economica. D unque il 
governo ha ancora molto da fare.

Anche la 42. assem blea dei capi 
di stato e di governo del MEC ha 
portato delle notevoli novità. In

questa riunione si è detto che tu t­
te le valute dei dodici stati do­
vrebbero aderire all'accordo sul 
controllo dei cambi valutari. M a 
si è parlato pure della costituzio­
ne di una banca centale europea, 
che si assum erebbe il compito di 
coordinare le politiche valutarie 
di ogni paese.

Sarebbe errato pensre che que­
sti provvedim enti non ci tocche­
ranno da vicino. Per questo anche 
l'Italia dovrà adeguare in tem pi 
brev i le disposizioni in te rne  a 
quelle internazionali e per ciò tu t­
ti gli istitu ti di credito — anche 
quelli locali dovranno seguire 
queste d irettive comuni. Queste 
direttive si rifletteranno poi sui 
clienti, il che avrà delle conse­
guenze sul modo di lavorare degli 
operatori economici. Si prospetta 
m aggiorm ente la possibilità di af­
flusso di capitali esteri e aum ente­
rà la concorrenzialità di una m i­
riade di ditte estere.

Non sono stati ancora fissati i 
term ini di questi previsti m uta­
m enti ma possiamo ritenere che il 
prossimo sarà un anno cruciale.

Come già detto all'inizio siamo 
alla fine dell'anno. Gli operatori 
econom ici hanno  o ram ai poco 
tem po a disposizione per regolare 
tu tte  le proprie faccende onde po­
ter p reparare  il bilancio senza 
troppe difficoltà.

Com unque sia ci auguriam o che 
ognuno abbia tem po da dedicare 
alla famiglia e agli amici. Con­
tem p o ran eam en te  auguriam o a 
tu tti un prospero 1990.

(ok)
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Msgr. Valentin Birtič 
donas osemdesetletnik
Kalrnih v Čedadu se je rodiu v Ruoncu 20. decembra 1909

besiedo, m olitev, p ridgo  v ci- 
erkvi.

Kot m la d e g a  m ašn ik a  so 
pošjal v Rezijo. Gor, v Osoja- 
neh, je  s lužbovau  tr i lieta . 
T ežke an  g rozne lie ta  od uoj- 
ske je  p rež iveu  v M arsinu, 
k am er je  paršu  iz Rezije lie ta  
1936 an  k jer je  lahko  pokazu 
tu d i n jeg a  pogum . N jem u se 
je  m uorla  vas zahvalit, če jo 
n ieso  zažgal. Tkaj je  d ie lu  an  
p re g o v a r ju  n ie m š k e g a  k o ­
m andanta , dok jer ga n i pre- 
p riču, de  nieso M arsinci ubil 
tre h  kozakov.

Po uejsk i je  m onsinjor Bir- 
tig  šu v Dreko, v faro D evice 
M arije, k jer je  delovau  nad  30 
liet, do 1978. O d tis teg a  lie ta  
n ada lju je  n jeg a  pastiersko  di- 
elo v čedajskem  duom u, k jer 
šele donas darži s tike  z b e ­
nešk im i S lovenci. Le h n jem u 
se obračajo  tisti, k i se želijo 
spov iedat po sloviensko.

P re V alentino , poznan  ko t 
Zdravko, je  tu d i ljudski pes­
nik. Z ačeu je  p isa ti verze po ­
svečene novom ašnikom  in na 
tej po ti je  nadaljevau . O bjav- 
lju jih  je  ko ledarju  goriške 
M ohorjeve družb  an  v Trin- 
kovem  ko len d arju  an  v v e r­
skem  listu  Dom  s k a te rim  so­
delu je  že od začetka. D ecem ­
bra  1983 je  zadruga Dom iz­
da la  zbirko n jegov ih  pesm i 
"Spom in na  dom".

G aspuod  Birtič, še ank ra t 
vam  želm o še puno  zdrav ih  
an  d ie loun ih  liet!.

BOŽIČ

P re sv e ta  je  noč,
D e te  p r ih a ja  
v r e š iln o  p o m o č  
i z  b o ž je g a  ra ja .

Iz ra jsk ih  v iš in  
v  č lo v e k a  o d e t,
B oga e d in i  sin  
s e  n iž a  n a  s v e t.

V p a s tir k e m  h levu  
d e v iš k i  porod , 
v  d u h o v  n a p e v u  
j e  s v e t i  p r ih o d .

S p ra va  č lo v e k a  
b o ž ič n a  je  noč, 
v s a k e g a  v e k a  
e d in a  pom oč.

(Obe pesm i sta v zbirki 
"Spomin na dom")

G lih  na današn ji dan, 20. 
decem bra, se je  80 lie t od tie- 
ga  rod iu  v R uoncu m onsinjor 
V alen tin  Birtig, ka lu n ih  k a ­
p itlja  od čeda jskega  Duoma. 
Z avednem u slovenskem u d u ­
h o v n ik u  čestitam o  ob v iso ­
kem  ju b ile ju  an  želm o vse do­
bre. N jega  p razn ik  pa nam  
ponuja  tu d i priložnost, da na 
h itro  p re le tim o  najbolj važe 
tap e  n jega  življenja.

R odiu se je  v R uoncu lie ta  
1909. Šuolu  se je  n a rp rie t v 
dom ači vasi po tle  pa v v idem ­
ske sem inarju, k je r je  b iu  p o ­
svečen  za m ašnika ju lija  1933. 
lieta, takuo  ko t m sgr. G uion 
in  C racina, k i sta  ap rila  p raz­
novala  n jih  80. lietn ico . N jega 
prvo m ašo je  p ieu  v ro jstn i 
vasi p rav  v tis tem  usodnem , 
p re lom nem  le tu  1933, ko je  fa­
šizem  p rep o v ied u  slovensko

ROSICA

P rid i, oj p r id i, 
ro s ica  n eba , 
ra h lo  p o k ro p i  
p u š je  srca .
Ti v e tr ič , r a z g ib a j  
v s e  te m n e  m e g le ,  
d a  so n ce  p o lju b i  
n a š e  s o lze .
Le p o jte , le  p o jte , 
v i p t ič k i  d ro b n i, 
j e  ju tra n ja  za r ja , 
ž e  d a n  n am  zori.

B en ešk a  ti z e m lja ,  
p o v z d ig n i  g la v o ,  
ž iv jo  ti p o je  
son čn o  n eb o .

(Pesem je  postala sim bol 
Sejm a beneške piesm i)

INAUGURATA SABATO UNA MOSTRA PRESSO IL CIRCOLO “IVAN CANKAR-’

L’arte beneciana a Trieste
Presenti sette artisti, con opere di pittura, grafica, ceramica e tessitura
Il circolo culturale "Ivan Can­

kar" di Trieste, sito in via G iulia­
ni, nel quartiere S. Giacomo, ha 
aperto le sue porte agli artisti del­
la Benecia con una mostra che é 
stata inaugurata nella serata di sa­
bato scorso.

Un breve discorso di presenta­
zione é stato fatto durante l’inau­
gurazione da Sergij Cesar, che si 
é detto sicuro del successo della 
rassegna e convinto che anche per 
il futuro il circolo e con lui la vita 
culturale del quartiere, grazie a 
questo tipo di iniziative, possano 
crescere rapidam ente.

Ben sette gli artisti presentati, 
felice espressione di una terra che 
ha nella ricchezza culturale, arti-

1990 na steni
Tudi letos lep Šenk Doma

Skupaj z zadnjo letošnjo  šte ­
v ilk o  je 15. decem bra izše l B e­
n e šk i k o le n d a r ,  prilju b ljen o  
darilo  časopisa  Dom a li bolje  
re čen o  ta rb ijsk eg a  žu p n ik a , 
duhovnika E m ilija Č enčiča, saj 
je on ki skrbi za b esed ilo  k o le ­
darja, za hum oristične tekste, 
vrem enske napovedi, m olitve, 
pesm i in zan im ivosti iz zak la ­
da ljudske m odrosti.

K oledar ima seveda barvne  
slik e  in  je tudi le tos posvečen  
našim  vasem , od Tera do N ad i­
že, ki so na kratko tudi pred­
stavljene.

stica e, perché no, anche artig ia­
nale, alcune delle sue espressioni 
più antiche e spontanee, in una 
varietà di elaborati che vanno 
dalla p ittura alla grafica, dalla ce­
ramica alla tessitura. Sono Anto­
nella Bertagnin di Cicigolis, Gio­
vanni Carlig di Clastra, Darko di 
Cividale, Brunetta Di Lenardo di 
Resia, Sandra M anzini e Paolo Pe- 
tricig di S. Pietro al Natisone e 
Sabina Trinco di Rodda. A stretto 
contatto, quindi, giovani e già na­
vigati artisti, autodidatti, ma an­
che operatori provenienti da studi 
artistici ed accademie, da espe­
rienze m aturate in centri culturali 
fuori dalla Benecia.

Tuttavia qualcosa di com une 
contraddistingue le opere, pur in

queste diversità di motivazioni e 
stili, di tecniche e di elaborati. E' 
il comune attaccam ento alla pro­
pria terra ed ai suoi valori, che 
diventa una continuità, rivissuta 
in modo personale, sperim entale e 
crea tivo  con quan to  rea lizzato  
dalle m ani della gente della Bene­
cia. I quadri di A ntonella Berta­
gnin, G iovanni Carlig, Paolo Pe- 
tricig, gli arazzi di Sandra M anzi­
ni, le sculture di Darko, le ceram i­
che, le krivapete e gli skrati di 
B runetta Di Lenardo e Sabina 
Trinco rim arranno esposti presso 
il circolo Ivan C ankar’ fino a ve­
nerdì 22 dicembre, con orario dal­
le 19 alle 21, esclusa la domenica.

Il piano cresce
Sta proseguendo con succes­

so in questi giorni la sottoscri­
zione aperta  dalla Scuola di 
musica di S. Pietro al Natisone 
per l’acquisto di un pianoforte 
a coda.

Francesca C ernetig , 50.000; 
Iole Namor, 50.000; M aurizio 
Namor, 50.000; M arino Verto- 
vec, 20.000; una signora delle 
Valli 5.000; Daniela Lauretig, 
10.000; Stojan Spetič, 50.000; Bo­
ris Siega, 50.000; Vito Svetina, 
10.000; Sergij Peloza 10.000; 
Marko W altrisch, 10.000; Feliks 
Wieser, 100 scellini; Aleš W al­
t r is c h  10.000; E d v in  Š v ab ,

50.000; Ivan Brass, 50.000,- Ace 
M ermolja 10.000; Miloš Budin, 
50.000; D arij C u p in , 50.000; 
Branko Jazbec, 10.000; Edi Bu- 
kavec, 10.000; Lucijan M alalan, 
10.000; odv. Sancin, 62.000; Vo­
jko Slavec, 30.000; Dušan Kalc, 
10.000; Duško Udovič, 20.000; 
M irko Primožič, 10.000; Dorica 
Kreševič, 50.000; Franc Škerlj, 
50.000; razno 8.000.

Dai anche tu  il tuo contribu­
to alla Scuola di musica di S. 
Pietro versando la tua offerta 
sul c.c. 50118 presso la filiale di 
S. Pietro al Natisone della Ban­
ca popolare di Cividale.

Umetna obrt na LONGOBarte v Čedadu
Pobudo za razstavo, ki bo odprta do 7. januarja je dala ustanova ESA

59 ob rtn ikov  iz vse d ežele  - 
m ed njim i tud i ben ešk a  s likarka  
T eresa  Lendaro, ki je  p rišla  te 
dn i dom ov iz A rgen tine  - raz ­
stavlja  v obnovljen i cerkv i Sv. 
F rančiška v Č edadu. Pobudo za 
razstavo, ki so jo odprli v sobo­
to, je  dala  deželna u stanova  za 
razvoj ob rti ESA. R azstavljenih  
je  več um etn in  iz stekla, z la ta  in 
d ru g ih  kovin, tapiserij, m ozai­
kov, izdelkov iz usn je  in volne. 
Vse to  pod im enom  "Longobar- 
te". In prav  ta  narod  in  n jegova 
k u ltu ra  so dali navd ih  u m etn i­
kom. R azstava bo od p rta  do 7. 
jan u arja  in  p redstav lja  uvod v 
razstavo o L angobard ih , k i bo 
od 2. ju n ija  do 30. sep tem b ra  v 
Č edadu  in  Passarianu.
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“Non conoscono l’italiano e lo sloveno é proibito”
Dalle parole ai fatti

Intanto già dalla festa dell As­
sunta don Guion a Cosizza legge 
il Vangelo nelle due lingue e 1 in­
domani, festa di S. Rocco, mons. 
Petricig e don Gorenszach predi­
cano in italiano a S. Leonardo (1).

Prosegue don Cuffolo con la sua 
cronaca: ”11 giorno dopo (17 ago­
sto) si recarono in commissione 
dall'Arcivescovo mons. Petricig, 
don Guion, don Qualizza, don 
Cramaro e don Cuffolo. Esposero 
all’Arcivescovo la situazione ed 
eg li ne rim ase  im p ressio n a to . 
Dopo un colloquio di un’ora e 
mezza l’Arcivescovo non si senti 
di dare disposizioni in merito; 
data la gravità della cosa disse di 
attendere  istruzioni da Roma (2).

I sacerdoti delle Valli hanno 
fatto bene ad appellarsi al proprio 
vescovo: era un modo intelligente 
di coinvolgere direttam ente quel­
l’autorità che con tanta insistenza 
aveva demolito le autonom ie lo­
ca li e p e rso n a li p ro p onendosi 
quale fondam ento di unità e di or­

todossia. T uttav ia  sotto questa 
scelta, come in quella dell’Arcive­
scovo nei confronti della S. Sede, 
em ergerà presto il tentativo di 
sfuggire a precise responsabilità 
personali, dimostrando, qualora ce 
ne fosse bisogno, che la centraliz­
zazione e la burocra tizzazione  
della funzione ecclesiastica favori­
vano la pigrizia m entale e morale.

Ma viene il sospetto che Noga- 
ra, ricorrendo alla S. Sede ed ora 
attendendo disposizioni, abbia in­
teso scavalcare il clero sloveno ed 
interdirgli praticam ente ogni rap­
porto diretto con la Segreteria di 
Stato. Mons. Quargnassi l’aveva 
avvertito: 'Qualora l'E.V. non dia 
loro soddisfazione, i p reti della 
S la v ia  r i c o r r e r a n n o  a l l a  S. 
Sede”(3).

Si era in tem pi in cui anche nel 
mondo politico, in nome di capi 
provvidenziali e infallibili, si sta­
va ponendo le premesse per le più 
gravi irresponsabilità storiche.

11 parroco di S. Leonardo si tro­
va di fronte a ll’im possibilità di

proseguire nella preparazione dei 
fanciulli della Prima Comunione: 
"Non conoscono l’italiano e lo slo­
veno é proibito. Voglia Ecc.za ri­
sponderm i in iscritto per poterlo 
eventualm ente m ostrare ai RR.CC. 
che stud iano  ogni nostra mos­
sa ”(4).

Mons. Liva dà a N ogara il suo 
giudizio sull'imposizione. Richia­
mati i punti salienti delle imposi­
zioni dei Carabinieri, conclude: 
"Nessuno del DIECI DOMINATO­
RI passati in questa regione, nem ­
meno i più forti, seguì tale politi­
ca. L’errore attuale, in diritto e in 
fatto, produrrà effetti gravi a dan­
no della fede e della Patria, non 
per capriccio di uomini, ma per 
natura di cose... E questa en trata 
diretta  dell'autorità civile in Chie­
sa? So che se ne tra tta  a Roma; ma 
temo che le difficoltà si aggrave­
ranno ”(5).

Liva pone il problem a nelle sue 
vere dim ensioni di responsabilità 
morale, quasi a sollecitare un cari­
sma episcopale che vede ormai of­

fuscato forse proprio da quell’ap­
pello a Roma.

Il G ruppo dell'Aventino decide 
di ricorrere in qualche modo alla 
Concistoriale e propone a mons. 
Liva di recarsi personalm ente a 
Roma (6).

Nogara, intanto, pressato dal 
Prefetto, subissato dalle proteste 
dei preti, ossessionato dal silenzio 
di Roma decide salomonicamente: 
Di fronte agli ordini perentori r i­

cevuti dall’A utorità politica circa 
l’uso della lingua italiana nella 
predicazione e nell’insegnam ento 
del Catechismo, i nostri buoni sa­
cerdoti della Forania di S. Pietro 
al N atisone giustam ente hanno 
d ich ia ra to  che si a tte rran n o  a 
quello che disporrà l’A utorità ec­
clesiastica, alla quale spetta rego­
lare quanto attiene all'istruzione 
relig iosa. N oi p ertan to , ten u te  
presenti le circostanze, in attesa 
di quanto disporrà la S. Sede, alla 
quale si sono chieste istruzioni, 
disponiamo che intanto si usi la

lingua italiana e si faccia seguire 
un riassunto esplicativo nel dia­
letto locale "(7).

Come si vede, dopo una solenne 
ed inutile affermazione di princi­
pio su ll'au tonom ia d e ll’au to rità  
ecclesiastica, si propone "sic et 
sim pliciter" l’accettaz ione  delle  
disposizioni del Prefetto. M a ben 
conoscendo lo stile di Nogara, bi­
sogna ritenere che questa linea, in 
via di massima, doveva essere 
condivisa dalla S. Sede, altrim enti 
l’Arcivescovo non l’avrebbe pro­
posta.

Faustino Nazzl

Note:
1 - Diario Guion, 15/16-8-1933.
2 - Libro storico di Lasiz, ed. oriq., 20- 

8-1933.
3 - ACAU, Lingua Slava, le ttera  del 

16-6-1932.
4 - Ivi, lettera del 16-8-1933.
5 - Ivi.
6 - Diario Guion, 17-8-1933.
7 - ACAU, Lingua Slava, doc. propo­

sto da N ogara alla firma dei sacer­
doti, 18-8-1933.



Vesele božične praznike in srečno novo
GUBANA DELLA NONNAcarto libreria  - cancelleria - bigiotteria 

abbigliam ento - accessori - g iornali e riviste 
giocatto li e articoli da regalo LA BOTTEGA

dì \e n  A Rosy

A b b ig lia m e n to  c a s u a l  O b la č ila  - D arila
Articoli d a  re g a lo  D ro b n a rije  - P arfum i 
M ercerie  - P ro fu m e ria  O k ra sn i izdelki 
C o n fez io n i s u  m isu ra  K onfekcije  p o  m eri 
R ip a raz io n i P o p rav k i

Duriavig
LinaTanti auguri a tutti! 

Vesele praznike vsem!
San P ietro a l N atisone 

V ia S. P ie tro  56/B 
Tel. 727536 S. PIETRO AL NATISONE (UD)

VIA AZZIDA 15 - TEL. 0432/727234
È BUONA - E  N O STR AN A  - È LA VERA GUBANA

AU G U RAN D O  BU O N E FESTE RICORDA CHE SI TROVANO A N C H E  
CONFEZIONI REG ALO  ORIGINALI

papirn ica - kn jigarna - pisarniške potrebščine 
nakit - konfekcija - modni dodatki 
časopisi in revije - igrače in dariln i predmeti

S. PIETRO A L NATISONE 
SPETER 

TEL. 727221

GUBANE S. PIETRO AL NATISONE (Udine) - Telefono 0432/727231

33049 S. PIETRO AL NATISONE 

Ponte S. Q uirino 

Telefono 0432/727585

Augura Buone Feste 

Z eli vesele praznike

di DO RG NACH RINO & C. sas

S. LEONARDO - VIA CEMUR - TEL. 0 4 3 2 /7 2 3 0 1 0
Augura alla sua affezionata 
clientela un caloroso Natale e un 
felice Anno nuovo

V o l a  svo'\'\rc\ WWentom vese\  
Eoi'\č m srečno H o v o  \eto

R isca lda  la tu a  casa  
co n  i cam ine tt i  ad a r ia  ca lda , 
stufe, spo le rt e the rm ospo le rt,  
c u c in e  in m u ra tu ra , cassette  su p ra

O greva j s ta n o va n je  
s kam ine ti na tope l zrak, 

s pečmi, in z vsemi m odern im i 
in t ra d ic io n a ln im i og reva ln im i sistemi

Il dolce 
tipico 

delle Valli 
de! Natisone

PROIZVODNJA:
lesenih lameliranih 

oken po meri 
nosilne konstrukcije 
iz lameliranega lesa

IZVOZ - uvozS. PIETRO AL NATISONE (UD)
Via Roma, 30/c - Italia 

Tel. (0432) 727052

L ’auten tica  gubana  dal 1973 
aderente al Consorzio

per la tute la delle G ubane 
delle Valli del Natisone

r w

f/f

r i

zastopstva v 
lesnem, kemičnem,

mehaničnem in
elektrotehničnem sektorju

33049 ŠPETER (San Pietro al Natisone ) - Italija
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20. decembra 1989

Za Božič je nona skuhala...
Al bi mogli bit an donas veseli z no skliedo sope an dva štrukjaca kuhana?

tEUče,'
f f

"Ka' bom o je d li za Božič?" 
sam  se vpraša la  nom alo  cajta  od 
tega. Naš, tam  dom a so vsega 
sit: vsako rieč, k i jim  p onuden  
jim  store zav ihn it nuos. Takuo 
mi je  paršlo  v p am et se pom enat 
z mojo parja te ljco  Tereso, za de 
mi da kako  novo riceto. T eresa 
mi je  dala k iek i vič, m i je  dala 
spom in na  Božič naših  te  starih.

N aš ljud je  an  za Božič nieso 
jed li v e lik ih  reči, nom alo zak 
pozim e zem ja počiva, na  daje 
dobruot, nom alo zak jud je  v te ­
lim  cajtu  lie ta  n ieso  m očnuo di- 
elal, takuo, da jim  ni korlo jest 
šostancian ih  reči. Zlo vič je  bluo 
za V eliko nuoč, saj so im iel bla- 
guo od praset, k i so ga b li ub il 
ženarja-febrarja. K ajšne d ružine 
so za te lo  parložnost v ered ile  ja- 
raca, p ru  takuo  v vartu  an  v 
g ru n tu  je  b luo že kieki.

V arnim o se na Božič: tis ti dan  
p r ie t  so g a s p o d in je  s k u h a le  
župo. Za tuo le  narest, so ub ile  te  
narbuj staro  kakuoš, ložle so jo 
kuh a t s sauorm i (čebula, šelin, 
(opih), koranje). Za božično kosi­
lo so s te lo  župo naprav le  sopo: 
tu  vsak to n t so zd rob ile  k ru h  an  
go na varh  po lil župo. N a njo so 
zriba le  dom ači ser, tis ti buj star. 
Kakošjo m esuo so lepuo  arzdeli- 
le  v koščiče, b lizu  te leg a  m esa 
so po navad i n ap rav le  kom pier

n a re t tu  pad e l z zasiko, s Spe­
ham  an  s čebulo . N iso m anjkal 
štruk i kuhan i, k i tu  vsaki h iš so 
jih  gaspod in je  naprav ja le  tisti 
dan p rie t, saj je  b la n avada jih  
jest an  po m aši o punoči.

T u  k ak i h iš so skuhal sopo s 
tripam . Za n ap rav t tu o le  so žene 
uzele  p rašeče  al govedove tripe, 
so jih  p reu rie le , k ar so b le  preu- 
rie te  so jih  očedle  še nom alo, če 
je  korlo  an ta  so jih  ložle ten fa t s 
čebulo, s šelinam , s česnakam , z 
m angeronam  an  z ojam. So jih  
p u s tile  k u h a t  p o časo  počaso ,

v sak o an ta rk a j so jih  p o lile  z 
uodo an  ložle nom alo konserve, 
glih  tarkaj de je  b luo nom alo 
farbe, koluorja. Kar so b le  lepuo  
kuhane, so zdrobile  k ruh  tu  tont, 
go na  varh  so po lile  župo an  ne 
dv ie-tri žlice trip . N a vse se je  
zribalo  nom alo  siera, tis ti do ­
m ač, buj star. T uole je  b luo "pri­
mo" an  "secondo".

T iste  družine, k i so b le  nom a­
lo buj bog a te  so za Božič jed le  
žuč. T uole  se je  m uorlo  narest 
dva dn i priet: an  dan  je  b iu  po- 
tr ieb en  za skuhat, an  d an  za 
pohlad it.

Tu an  velik  lonac se je  ložlo 
k u h a t an  k u a rt govedove glave, 
'no nogo prašečo, nom alo od k a ­
kuoš al od zajca, k ar je  ostalo 
(glava, noge, tis te  reči, k i n ieso  
korle  drugam ). N otar se je  ložlo 
an  sauorje: čebulo, lom ber, rož­
m arin, salbjo, su. V saka gaspodi- 
n ja  pa je  im iela kajšno "skrivnu- 
ost" za jo n arest buj sauoritno. 
Vse tuo le  se je  m uorlo  stuort 
k u h a t puno  puno  cajta, š tie r-p e t 
u r an  n im ar posnem at. Kar je  
b luo kuh an o  so vzel u o n  vse k o ­
sti an  so jih  lepuo  očed li od 
mesa. Tu vsak  to n t so ložli n o ­
m alo te leg a  mesa, go po varh  so 
po lil župo, sevieda, p rie t so jo 
očedil. K ar vse tuo le  je  b luo  na- 
reto , so ložli h lad it do božičnega 
kosila. T u  kajšn i d ružin  so tuo le  
jed li an  p red  mašo.

V se tuo le  m i je  pov iedala  T e­
re sa  P iščak u o v a  iz D o len jeg a  
Tarbja, k i je  zv ied la  te le  reči, ko 
se je  p oguarja la  z ženam  iz svoje 
vasi. P ov iedala  m i je, de  ona 
vsak Božič - an  lie tos bo tak u o  - 
v gostilni, k i darži z m ožam  v 
S riednjem  ponu ja  te le  reč i an 
im ajo n im ar puno  uspeha. Vsi 
jih  hodejo  jest, ne  sam uo naš 
judje, k i takuo  se spom injano na 
n jih  m lade  lieta, pa  tu d i iz Č e ­
dada  an  d ru g ih  kraju.

FERRO. LA VIGILIA DI NATALE, IL TEMPO CHE TRACCIA SEGNI NELLA VITA DI OGNUNO DI NOI

I giorni brevi di un inverno
"Basta poco per scrivere un li­

bro", m i diceva Ferro. Lui non ne 
aveva mai scritti. Ferro riparava 
biciclette tutto il santo giorno, 
fino a quando in iziava a calare 
la sera; allora lasciava gli at­
trezzi, si detergeva il sudore ed 
usciva, chiudendo dietro a sé  la 
porta dell'officina a chiave, tri­
pla mandata. Nell'officina non 
c'era corrente elettrica.

Ferro non aveva  m ai scritto 
un libro, né tra le sue m ani - 
im m aginavo - aveva  m ai avuto  
qualcosa di diverso da una for­
cella, una dinamo, le pinze. Le 
sue m ani erano sem pre nere, an­
che nei giorni di festa, perché, 
come m i aveva detto una volta, 
"più del colore conta il calore". 
E le  sue erano m ani calde, forti, 
sicure.

Ferro aveva  spezzato  la mia  
vita in due parti: quella della  
m ia casa, della  scuola, degli 
amici, e quella del tem po che 
trascorrevo nella sua officina, a 
discutere ed arrabbiarmi con lui. 
Erano quelli i m om enti preferiti 
della mia giornata, quando apri­
vo la porta cigolante e vedevo  il

suo sorriso, sentivo  il suo buon­
giorno, lo vedevo  fare spazio tra 
le camere d'aria e consegnarmi 
la seggiola, che ormai stava d i­
ventando piccola anche per me.

Ferro amava quella stanza, ed 
il disordine delle  cose, e la nube  
che si formava sul soffitto dopo 
l'ottava sigaretta. Negli inverni 
dai giorni brevi, quando il lavo­
ro m ancava e le guance d iven ­
tavano rosse per il freddo, ci se ­
devam o accanto alla stufa e di­
scutevam o. Io ero sem pre quello  
che gli ponevo i problemi, le  
secche dom ande di chi vuole sa­
pere e capire le  cose che non 
hanno risposta, o che sono na­
scoste ne lle  viscere del cuore. 
Ferro m i dava le risposte, ma  
non so ancora, a distanza di 
anni, se siano state parole sag- 
ge e sicure, o i sogni di un uomo 
che ha perso la propria strada, 
ed é convinto che per ritrovarla 
occorra cam m inare senza méta.

Ma io non sapevo fare a m eno  
di chiedere. Così quel giorno, 
era la vigilia  di Natale, arrivai 
già di mattina, visto  che non

c'era scuola, entrai nell'officina, 
m i presi da solo la seggiola e lo 
fissai negli occhi. Lui capì che 
volevo  dom andargli qualcosa, 
allora alzò gli occhi al soffitto, 
sbuffò, e m i disse: "Forza, sen tia ­
mo". "Credi in  Dio?', gli chiesi. 
Lui sorrise. Non so perché, mi 
sembrò già una risposta. Poi mi 
disse che a quell'ora della sua 
vita (allora era sulla cinquanti­
na) si fin iva  per m ettere in di­
scussione tutto, oppure per ave­
re tutto chiaro. “Vorrei che esi­
stesse  - m i d isse - perché mi 
aiuterebbe a capire se  ha  un 
senso questa vita, e se ce l'ha 
perché costa tanta fatica". "E' 
così difficile esistere ?', gli ch ie­
si, e subito mi sentii piccolo ed 
ingenuo. Ferro non rispose, ri­
m ase a fissare il muro,- i suoi oc­
chi chiari trasm ettevano luci ed 
ombre, riflessi d'argento, o forse 
era solo un tentativo per tratte­
nere le  lacrime. "E' molto più fa­
cile, credimi, tirare la coda ad 
una gatto, scalare una m onta­
gna, tacere alle domande. Per­
ché non sei mai stato un gatto, 
della m ontagna puoi sem pre v e ­

dere la cima, e per ogni dom an­
da che ti fanno ne hanno m ille  
altre a cui non sanno risponde­
re".

Pensai: ecco q u es te  parole  
sono per me, allora m e ne vado. 
Mi alzai e m i diressi verso la 
porta. Sentii un braccio appog­
giarsi sulla spalla. "No, rimani, 
non mi piace stare solo". Mi gi­
rai e dissi la prima cosa che m i 
passava in mente, anche se non 
era veram ente quello che avrei 
v o lu to  dire: "Io c red evo  che  
quando una persona é sola lo é 
perché vuole esserlo". Ferro m i 
rispose, ed era la risposta che 
volevo uscisse dalla sua bocca: 
"Io credo che quando una perso­
na é sola lo é perché ha bisogno  
di qualcuno". Gli sorrisi, e tor­
nam m o a sederci accanto alla 
stufa. Fuori il vento  spirava fo­
la te e pioggia sui balconi e sui 
vetri delle finestre. Io e Ferro 
sentivam o un grande caldo, den­
tro. A vrem m o passato un bel 
Natale.

M ichele Obit

“Paijateljca, sprejmi Mater Jezusovo...”
Ankrat 16. dičembeija seje po naših vaseh začela božična devetica an so takuo vsi kupe čakal Božič
Božične d revesa p red  hišam i, 

lučice vsieh  barv  iz b u tig ah  m i­
gajo, te lev ižjon  p rave  ka' se mu- 
ora šenkat, le tan je  od ne b u tige  
do druge: Božič je  že tle.

V T apoluovem  an še v kaki 
d ru g i vasi ljud je  čakajo te l velik  
guod, ku  ankrat, k ar je  b la d ev e ­
tica.

Z ačela se je  16. d ičem berja, v 
vsaki vas se je  zbralo  d evet d ru ­
žin an  vsaka je  daržala  adno  
nuoč "sveto družino  p ar sebe. V 
izbi so gaspod in je  naprav le  m aj- 
han  utar, k jer so postavle sveto 
podobo, okuole  so nastav le  par- 
žgane svečice. Po v ičeri so se 
h iše spraznile, vsi so šli v tisto  
hišo m olit. Po rožarju  je  gaspo-

d in ja  u g asn ila  svečice an  je  sn e ­
la dol sveto  podobo. Potlè  vsi so 
paržgal n jih  "lum ine", k i so jih  
parnesli za sabo an  so šli v pre- 
cesji do d ru g e  hiše, g red e  so 
p iel litan ije  an  d ru g e  M arijine  
piesm i. K ar 'na gaspod in ja  je  iz­
ročila  ' sveto  družino" drugi, ji je  
jala: “Parjateljca, spre jm i M ater 
Jezu so vo  na n jen im  trudn im  po ­
tovanju  v  h u d im  z im sk im  času, 
na n je  n e o m a d e že v a n im  m a te ­
rinstvu . N a častijo  sam uo  naco  
an jutre, pa prizadeva jse , de jo  
boš častila  n im ar brez nahanja".

Ta d ru g a  gaspod in ja  je  odgu- 
orila: "Bodi pozdra v ljen a  o pre- 
čista  D evica Marija, že ln u o  Te

sp rim em  pod strieho  mojo. Bo- 
d im i z v ie s ta  pom očnica, vari do 
sm artn e  ure dušo  mojo. A m an".

T ele  ponočne p recesje  so ge- 
n ja le  24. d ičem b erja . B ožične 
m olitve an  piesm i pa so šle na- 
p ri do Sviečince, 2. febrarja, v 
zadn ji hiši, k i je  b la  sparje la  
"sveto družino".

N a  v e č e r  S v ie č in c e  je  b iu  
sk lep  devetice . N a koncu  vsieh  
m olitv i an  p iesm i so vsi bušn ili 
sveto  podobo an  so na u ta r ložli 
am ožno. D rugi dan  jo je  gaspo ­
d in ja  nesla  fam oštru  za de je  
zm olu dvie  svete  maše: adno  za 
te  žive, d rugo  za te  m artve, kar 
je  ostalo  je  šlo pa  za cierku.

Z aki dev e tica  je  šla n ap ri d e ­
v e t dn i an  zak i konac vsega  je  
b luo 2. febrarja? Zak se pravi, de 
M arija  an  Juožuf sta  h od ila  taz 
N azare tha  do B etlhem a d evet 
dn i an  d ev e t noči. Z Ježušam  sta 
pa  zapustila  štalco  v B etlhem ah 
š tie rd ese t dn i potlè.

Zlo težkuo  je  se v a rn it na  s ta ­
re  navade, m alom anj obedan  ni- 
em a vič ca jta  za te le  reči, vsak 
se sam  tišči tu  n jega  h iši al pa 
lovi Buoh v ie  ki... Skoda, lohn i 
bi lieuš prež iv ie l te le  p razn ike  
an  Božič b i nazaj ra tu  tis t liep  
an  veseu  guad, ki je  b iu  ankrat. 
Lohni b i na  čul vič reč  "N e vi- 
dem o ure, de vsi te li  p razn ik i 
p ride jo  h koncu".

Za se čut 
blizu vas

Božič ta od duoma
Vse okuole mene... muči, 

sam a ura cajt štieje... ure bije!
Vse m ernua počiva,
tud pot tle uone brez skarbi
... sada leži!

Spije ta na prage Pakù 
muoj pisič,
kim a ta na kandreji Burja 
moja tuja!

Je cajt, de an jest se odpočien  
san potriebna uživat 
tel riedak mier, 
pohladit mojo pam et 
... se  pustit iti at tuk narbuj m 'je

ušeč!

Nie dušice tle okuole 
sm o ostal sami... jest an ti!

Ti sada s' m e objeu, sm e zaviu  
s tojo hico; jest niesan pru sama, 
ti, m e varješ; 
ti m e peješ tiho gor pruat 
... gor tuk so moje doline!

Dua s' ti?
Ti si an oginj 

vas špečjal za me!
Toja luč m i sv ie t mojo zemjo,
toje pokanje m i prav
... m i pomaga m isn it šele buj

m oje j udi!
Zaki?
Tiste drobne špice, ki san

paržgala,
tele ščine, ki sada gore, 
tele čoje, ki muoj oginj rede 
so dom ače darva... 
san jih zbrala, spravla an 
... not tle parpejala!

Zaki?
Za me, k i san deleč od duoma  

m'je zadost, ku n ie  moč drugač, 
an domači čok, de gori tle v moji

hiš
m 'je zadost tel oginj vas špečjal... 
za se čut buj blizu vas 
... za Božič!

M ichelina Lukcova

Guidac 
ih  
prave...

Bepino je  paršu te le  dni že  
damu iz  Belgije za božične 
praznike, pa nie paršu sam.

Parpeju je  'no tako lepo b i­
ondino, de vsi so se ogledu- 
val, kar je  pasala  po Čedade, 
zatuo Bepino, ki je  nomalo 
ljubosumen, jo j' hitro peju  
damu.

Usedinla sta se  v izbo  an 
popila dva bičerina čiešpove- 
ga žganja, ki ga je  skuhu, kar 
je  biu paršu damu za sve t 
Rok. Potlè se je  pobrau po 
štengah v kambro pozdravjat 
njega ženo, ki je  bla šla  že  
spat. Počas jo j' zbudu an ji 
priporočim

- Čuješ Marjuta, dol v izb i 
je  'na biondina, ki je  paršla z 
m ano iz  Belgije. Reci ji, de si 
moja sestra, zak čene se  uje- 
ze, ku vse sajete!!!

*  *  *

- Direktor, ju tre bo Novo l i ­
eto. Al morem končati d ielo  
dvie  ure priet, ki imam za  iti 
v Čedad kupavat darilo  moji 
ženi.

- Ne, Hobles je  'na resna 
fabrika, se na more še  prašat 
dopusta za kupuvat darila!

- Oh, hvala liepa, kuo ste  
pridan Vi direktor!!!

VESELE 
BOŽIČNE PRAZNIKE 

IN SREČNO NOVO LETO 
OD VAŠEGA GUIDACA
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La stagione dei falchi
Centoventi anni di sport sloveno nella nostra regione

Sugli antichi vasi greci che im­
preziosiscono tanti m usei d'Euro­
pa appaiono spesso figure di atle­
ti, di ginnasti: sono gli a tle ti più 
am m ira ti d e i g io ch i o lim p ic i. 
Dopo lo splendore del mondo gre­
co, di quest'im pegno rim ane per 
secoli solo il ricordo: al m ovim en­
to veloce dell'a tle ta  si sostituisce 
il roteare pesante della mazza del 
cavaliere m edioevale, il guizzo 
della sciabola seicentesca. La g in ­
nastica viene riscoperta soltanto 
nel secolo scorso, dai tedeschi, dai 
cecoslovacchi, dagli svizzeri e da­
gli svedesi.

Nel 1844 viene fondata la prim a 
Società ginnastica a Torino, qual­
che tem po prim a viene istituita 
una scuola di ginnastica a Lubia­
na, m en tre  ne ll'anno  scolastico 
1850-51 la ginnastica viene in tro­
dotta, come m ateria facoltativa, al 
liceo classico di Lubiana: siamo 
però sem pre in una visione e lita­
ria della ginnastica.

A Praga, cuore della nazione 
ceca, viene fondata già nel 1839 
una scuola di ginnastica alla qua­
le altre ne seguono, finché nel 
1862 si uniscono in un  organizza­
zione nazionale denom inata Sokol 
cioè II falco che avrebbe im pron­
tato di se tu tta  la futura attiv ità  
g innica sportiva ceca, slovacca, 
s lovena  e ju goslava . Im p ro n ta  
pure tu tta  l'a ttiv ità  slovena consi­
derando in questo segm ento cul­
tu ra le  anche G orizia e T rieste

LEG G E M ACCA NICO-4

Al pupo basta 
avere la koleda
segue dalla prima

M accanico invece "recita’ solo di 
argom enti relativi a lle  tradizioni e 
alla cultura locale, di origine slava
(sic!). Non prescrive dunque un 'educa­
zione linguistica in dialetto, ma l'in­
segnam ento (sic!) di detti argom enti. 
La m aestra della scuola m aterna, m a­
gari reclu tata  all'uopo, sarà dunque 
tenu ta  a raccontare qualcosa delle 
krivapete, degli škrati, ohim è degli 
strucchi (ancora sic!) e, per le  feste, 
della koleda. E questo, si badi,nell'­
am bito della cosidetta programmazi­
one (che vuol dire scrivere due cre ti­
nate sui registri), soggetta del resto a 
procedure burocratiche e sem pre che 
i genitori ne facciano richiesta.

M a siamo matti? A Poggibonsi, a 
C asalpusterlengo e nella classica C a­
nicatti le m aestre sono tenute, fin dal 
1968, a norm a degli Orientamenti, di 
tenere presente il rapporto lingua- 
dialetto e agire in conseguenza. Alla 
stessa norm a possono e debbono a tte ­
nersi le m aestre delle scuole m aterne 
statali dei sullodati 21 comuni di cui 
all' art. 21, ai sensi degli stessi O rien­
tam enti che valgono in tu tto  il territo ­
rio nazionale italiano. Anche qui. O 
no? Non appena entrerà  in vigore la 
Legge Maccanico, la norm a relativa al 
d ialetto  (alias parlata locale) tu tto  sarà 
ridotto alla... koieda. E, per far questo, 
i bam bini della stessa sezione saranno 
separati, in base alla richiesta dei ge­
nitori. E infine gli insegnanti, rispetto 
allo sloveno, potranno essere del tutto  
analfabeti. Qui la norma di legge, in­
vece di rafforzare l'educazione lingu­
istica con la presenza del dialetto, es­
p licitam ente la restringe.

Si dirà: ma a C anicattì come a Clo- 
dig non se ne fa niente. Con la Legge 
M accanico si dovrà fare. E chi lo dice? 
Non c'è una norm a che lo prescriva e 
quindi tu tto  resterà come prim a nella 
pratica, peggio nella norm ativa.

Come riscrivere dunque questo 1. 
comma dell'art. 23? Proviamoci un po': 
N elle  scuole materne pubbliche site 
nei comuni di cui a ll’art. 21 l'attività  
educativa com prenderà argom enti 
relativi all'am biente, a lle  tradizioni 
ed alla cultura locale. Tale attività  
sarà svolta in slo v en o 1' per una parte 
significativa d e ll’orario scolastico e 
per mezzo di insegnanti che dim os­
trino di possedere una adeguata co­
noscenza della  parlata locale e della  
lingua slovena.

E i genitori? Già. Allora si agg iun­
ga: I genitori possono chiedere l’eso­
nero da tale attività."

P.

1) Fra lingua standard e variante loca­
le, nella scuola m aterna la prefe­
renza può anche essere indirizzata 
verso la seconda. In tal caso: d ia let­
to sloveno.

2) La significatività sarà precisata dal­
la circolare ministeriale. A ndrebbe 
m eglio per una metà dell'orario 
scolastico.

3) Sulla separazione debbono assu­
mersi la responsabilità i genitori 
che rifiutano un principio educati­
vo m oralm ente e socialm ente vali­
do.

come parte in tegrante della nazio­
ne slovena fin al 1918.

N on sono società d 'e lite  ma 
aperte a tu tti nel nom e della pas­
sione per l'a ttiv ità  ginnica e dell'i­
deale della liberazione dalla do­
m inazione austriaca. Dei veri fal­
chi nel senso term inologico politi­
co attuale. Appena un anno dopo 
nel 1863, viene fondato a Lubiana 
lo Južni Sokol o Falco del sud, 
con il m otto "Krepimo se" cioè 
consolid iam oci, fo rtifichiam oci. 
N el 1874 si costituiscono società 
Sokol a Zagabria, a Dubrovnik, in 
Bosnia, in Vojvodina e nel 1891 a 
Belgrado: da allora in poi sia i po­
poli ceco e slovaccho che i popoli 
jugoslavi vedono svilupparsi enor­
m em ente il m ovimento dei Sokoli 
ciè dei falchi.

N el 1904 si tiene a Lubiana il 
V seslovenski sokolski z le t cioè 
Incontro ginnico nazionale slove­
no Sokol con una partecipazione 
di tu tte  le società Sokol jugoslave 
e di quelle  ceche, m en tre  nel 
1912, a Praga, si tiene il primo

Z let z v e z e  s lo v a n sk e g a  so ko l­
stva" cioè l'Incontro ginnico pan­
slavo dei Sokol.

Le varie società Sokol contano 
allora nei vari paesi slavi ben 1053 
società con 106.000 atleti e 37.000 
cadetti. Tutto questo discorso sui 
Sokol è fondam entale per com­
prendere lo sviluppo della g inna­
stica e il seguito dello sport in 
tu tte  le parti della Slovenia. Nel 
1862 viene fondata la società So­
kol a Praga, nel 1863 a Lubiana, 
nel 1869 a Trieste con il nome di 
Tržaški Sokol e nel 1887 a G ori­
zia. I tem pi m utano però e anche 
se la g innastica rim ane ancora 
l'a ttiv ità  sportiva principe, comin­
ciano a sorgere anche gli sport 
che conosciamo oggi.

N el 1895 nasce a Gorizia una 
società cic listica  slovena, poco 
dopo, una a Trieste e nel 1904 na­
sce lo Tržaško slovensko plan in­
sko društvo che avrebbe svolto 
una funzione insostituibile nell'a t­
tività ricreativa e formativa degli 
sloveni della regione specie nella 
clandestinità durante gli anni bui

del fascismo. N el 1908 nascono ac­
canto alle società Sokol le società 
Orli, acquile di im pronta cattolica 
che, tuttavia, non riescono a coin­
volgere i giovani come i Sokol. 
Nascono a quel tem po pure socie­
tà  scacch is tich e , d u e  g io rn a li 
sportivi sloveni uno a Gorizia e 
uno a T rieste, v iene costitu ita  
un'orchestra di tam burice (specie 
di m andolini), vengono  ap erte  
sale di lettura, vengono organiz­
zati concerti, feste e trattenim enti. 
Alla vigilia della prim a guerra 
m ondiale esattam ente nel 1913, il 
Tržaški Sokol controlla 15 società 
con 1085 atleti tra  i quali ci sono 
ben 182 ragazze, i dati per il So­
kol di Gorizia non mi sono noti, 
m entre lo Južni Sokol di Lubiana 
controlla 115 società Sokol con 
6613 atleti ed atlete. Queste cifre 
si com m entano da sole ed eviden­
ziano l'avanzato livello civile del 
popolo sloveno all'inizio del seco­
lo. Dopo la prim a guerra m ondiale 
giunge il fascismo ed è la fine per 
ogni attiv ità  ginnico sportiva or­

ganizzata degli Sloveni in Italia 
che riprenderà vigorosa con la 
vittoria sul nazifascismo nel 1945. 
Dopo il 1954 e specie dopo il 1970 
si sviluppano enorm em ente le a t­
tiv ità  sportive specie da quando 
viene costituita la Zveza sloven­
skih športnih društev v Italiji che 
conta attualm ente 32 società con 
oltre 2000 sportivi tesserati e 1300 
soci nelle associazioni alpine del­
le tre  sedi di Gorizia, Trieste e Ci- 
vidale e 1000 bam bini interessati 
alle attiv ità  speciali per l'infanzia 
e infine 400 anziani im pegnati 
nelle attiv ità  per la terza età. Lo 
sport più praticato è il calcio con 
30 squadre, la pallacanestro con 
20 squadre delle quali una la Ja ­
dran m ilita nella  serie B2 e la pal­
lavolo con pure 20 squadre. Se­
guono l'alpinism o con affermazio­
ni di rilevanza internazionale, la 
vela, il tiro con l'arco con atleti di 
livello nazionale ed internaziona­
le e il pattinaggio con Samo Ko- 
korovec vicecam pione del mondo 
nella sua categoria.

Tutto questo è stato ricordato 
giorni fa al Kulturni dom di T rie­
ste nel corso di una solenne ceri­
monia che ha visto la presenza di 
tu tte  le m aggiori autorità c ittad i­
ne e regionali, italiane e slovene, 
com presi i p iù  a lti  funz ionari 
sportivi del CONI in una atmosfe­
ra  di integrazione senza assim ila­
zione qual’è il concetto dom inante 
oggi tra  gli Sloveni in Italia.

M arino Vertovec

KMEČKA BANKA - GORICA 
KMEČKO-DELAVSKA HRANILNICA

KMEČKO-OBRTNA HR V
HRANILNICA IN POSO

KMEČKA IN OBRTNA HRANILNICA
TRŽAŠKA KREDITNA
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OPERATORI ECONOMICI DELLA VAL RESIA: INTERVISTA AD ANTONIETTA NEGRO A SELLA CARNIZZA

Pace in una baita alpina
C ontinuando il discorso turisti­

co iniziato con l’intervista a Bruno 
Tosoni, titolare dell'albergo Val 
Resia, ho pensato di porre alcune 
dom ande ad una rappresentante 
di figura im prenditoriale, legata 
al m ovimento turistico della valle, 
sviluppatosi qui à Resia negli u lti­
mi anni: il gestore di baite alpine 
con somministrazione di cibi e be­
vande.

A ntonietta Negro, giovane e a t­
tiva ragazza di ventisei anni, ge­
stisce con la famiglia del m arito la 
“Baita al Cacciatore" a Sella Car- 
nizza, località posta all'inizio della 
Valle di Uccea che, a sud, corre 
parallela alla Val Resia, raggiun­
gibile quindi sia da Lischiazze sia 
da Uccea. Un esempio di come si 
può vivere in valle sviluppando 
in iziative nuove, contribuendo, 
con successo, a m antenere viva la 
nostra valle.

Quando avete  iniziato la vostra 
attività?

Abbiamo aperto la nostra Baita 
duran te l'esta te  1985, tenevam o 
aperto solo il sabato e la dom eni­
ca. L’idea era partita  dalla fami­
glia di mio marito. Possedevano 
questo rustico a Sella Carnizza e 
sapendo che sarebbe stata aperta 
la strada tra  Lischiazze e Uccea, 
hanno pensato di poterlo utilizza­
re adibendolo a baita  con sommi­
nistrazione di p iatti tipici. Il p ri­
mo anno era aperta solo il fine 
settim ana; in  questi u ltim i tre  
anni, invece, é aperta dal 1° m ag­

gio al 30 ottobre con apertura 
quotidiana.

Quali piatti offrite?
Il piatto più richiesto é la po­

lenta con il frico e devo aggiun­
gere che va moltissimo, poi abbia­
mo grigliata di carne mista, for­
maggi, pastasciutta e altre cose su 
richiesta. Come dolci abbiam o lo 
strudel che prepara mia suocera 
ogni giorno; anche lo strudel é di­
ventato attrazione del nostro loca­
le.

Come é stato l'andam ento della  
clientela da quando avete in izia­
to ad oggi?

Il primo anno abbiam o natural­
m en te  lavora to  poco dato  che 
l'in iz ia tiva  era  sconosciuta, ma

man mano, nel corso degli anni, 
c'é stato un aum ento graduale. 
Ogni anno vedo sempre più gen­
te. La gente che viene su a Car­
nizza cerca la pace e la tranquilli­
tà, le passeggiate  nel verde e 
l'aria pura. Questa é una ricchezza 
che la nostra valle possiede e che 
non dovrebbe perdere, anzi sfrut­
tare, perché penso che la nostra 
valle  abbia ottim e potenzialità  
per un eventuale sviluppo turisti­
co.

Che cosa si dovrebbe fare in 
valle a livello  turistico?

Credo che si dovrebbe organiz­
zare tu tta  una serie di attività, 
manifestazioni, attiv ità  ricreative. 
Penso che Resia abbia molte cose 
da offrire, dobbiamo essere noi a

pensare in questo senso. Anche 
noi, se quattro anni fa non avessi­
mo aperto la baita probabilm ente 
a Carnizza non ci sarebbe niente 
e questo sarebbe stato un vero 
peccato perché la gente viene, e 
volentieri.

Che cosa vi chiedono di solito i 
clienti?

C'é una fortissima richiesta di 
acquistare o prendere in affitto i 
rustici che si trovano su a Sella 
Carnizza per brevi e lunghi perio­
di. Purtoppo, che io sappia, a ttua l­
m ente non c’é nessuna baita di­
sponibile per questa destinazione. 
E' un peccato, come ho detto c'é 
una grande richiesta. Tanti chie­
dono cartoline della località. In 
effetti avevamo preso in conside­
razione questo problema, vedrem o 
in futuro quello che si potrà fare. 
Mi chiedono anche prodotti ga­
stronomici locali da acquistare e 
che purtroppo non vendiamo, ad 
esempio grappa di mirtilli; diversi 
chiedono anche souvenirs.

Programmi per il futuro?
Sono molto soddisfatta del lavo­

ro che svolgo, e come ho già detto 
ogni anno la nostra clientela au­
menta, quindi penso che se conti­
nuerà così andrò avanti con la 
mia attività.

Ringrazio vivam ente A ntonietta 
Negro per la gentile collaborazio­
ne augurando a lei e alla sua fa­
m iglia un buon lavoro per le pros­
sime stagioni.

N. L.

LA V A L R E SIA  P E R  C H I N O N  LA C O N O S C E  A F F A T T O  O P P U R E  V U O L  C O N O S C E R L A  M E G L IO

Un “buon” itinerario
In questi ultim i anni nella no­

stra valle hanno aperto diversi lo­
cali nei quali si possono degustare 
p iatti tip ici della gastronomia lo­
cale.

A Sella Carnizza, che si rag­
giunge sia da Uccea sia da Li­
schiazze, si trovano due baite: 
"Baita al Cacciatore" e "Baita di 
Floriano" aperte dal 1 maggio al 
30 ottobre ; in località "Zamlin" il 
"bar Rustico", m entre a Coritis si 
trova il "bar Serena". Infine a Pra­
to il ristorante dell'albergo Val 
Resia aperto  tu tto  l'anno e cono­
sciuto nella zona per le čalčune 
ed i p iatti a base di selvaggina.

Ecco, in questi locali è possibil- 
le degustare le nostre specialità

circondati dall’am biente sano e 
naturale della valle.

La cucina resiana si basa sui 
p ia tti semplici, caratteristici un 
po' in tu tta  l'area m ontana friula­
na: la polenta di farina gialla e 
quella di patate con farina bianca 
accom pagnata dal frico general­
m ente preparato solo con formag­
gio, oppure carne alla griglia o 
spezzatino di carne. Accanto a 
questo piatto onnipresente, si tro­
va la m inestra preparata con i 
prodotti che la terra resiana offre: 
patate e fagioli, con la zucca e 
crauti come varianti e insaporita 
dall'aggiunta di pezzi di ossa o di 
carne di maiale o altrim enti con 
la panna.

I p iatti più ricchi, per le occa­
sioni di festa, sono ed erano più

nel passato i gnocchi di patate e 
le čalčune ripiene anch esse come 
i prim i conditi con burro fuso e 
formaggio.

Anche i dolci sono preparati 
con ingredienti semplici ma sapo­
riti.

Qui vi ho sintetizzato un po' 
quelli che erano i p iatti tip ici di 
una volta, ma che anche tu ttora 
rientrano nella dieta resiana.

Per sapere se sono buoni, gusto­
si e saporiti, non vi rim ane che, 
passando per la nostra bellissima 
valle, fermarvi nei locali soprain­
dicati.

Buon appetito!

Luigia Negro

H consiglio comunale e altre notizie
Notizie trasm esse da Luigi Pa­
ti durante le  trasmissioni ra- 
ìfoniche "Te rozajanski glas" di 
fato 9 e sabato 16 dicembre 
Ì9.
slel pom eriggio di sabato 2 di- 
nbre  si é tenuto presso la Casa 
Ila C ultura Resiana a Prato un 
:ontro con professori ungheresi 
3 sono venuti qui a Resia per 
lire  a conoscenza della nostra 
itura, con particolare riferimen- 
alle nostra musiche, danze e 

iti. L 'incontro é stato condotto 
l G ruppo Folkloristico Val Re-

Domenica 10 dicem bre si terrà 
isso l’albergo Val Resia a Prato 
prim a riunione della nuova as- 
iaz ione  sportiva di pallavolo 
rante la quale verrà approvato 
statuto, verranno nom inati i re ­
ori dei conti e verrà presentato 
programma di attività.
1 26 novem bre si é chiusa la 
:cia iniziata la seconda domem- 
di settem bre. I capi abbattu ti in 
Ile sono stati i seguenti: 49 ca­
uli, 7 camosci, 1 cervo, 1 cm- 
iale, 9 lepri, 9 galli cedroni e
asi 100 fagiani. . ., .
31i aventi diritto al contributo 
r la ricostruzione della  casa

sono ancora 84 con intervento pri­
vato e 2 ad intervento pubblico.

Il 21 novem bre si é riunita la 
Commissione Edilizia per esami­
nare 17 pratiche di cui 16 sono 
state approvate. Di queste 3 ri­
guardano la costruzione di nuove 
case (ad Oseacco sul posto della 
vecchia chiesa) le restanti per m i­
glioramenti.

Il presepio preparato nella chie­
sa di Prato é illustrato in lingua 
italiano ed in resiano.

La Società M etanodotto cerca 
personale (operai, muratori, ecc.). 
Per informazioni rivolgersi all'uf­
ficio collocam ento di Resiutta.

Il 24 novem bre si é riunito il 
Consiglio Com unale nel quale si 
sono tra tta ti i seguenti argomenti: 
- Prima di iniziare la seduta il 
consigliere di minoranza Renato 
Q uaglia ha chiesto al Consiglio 
un ordine del giorno per protesta­
re contro la proposta di legge 
M accanico presentata dal Gover­
no il 17 novem bre riguardante la 
tu tela della minoranza slovena in 
Italia, nella quale veniva escluso 
il nostro Comune. (In questo con­
testo Luigi Paletti ha brevem ente 
ricordato che cosa significa m ino­

ranza e che cosa lo Stato Italiano, 
nella cui Costituzione é prevista 
la tutela delle stesse, ha concretiz­
zato in  questi 40 anni a questo 
proposito ovvero, esclusi i provve­
dim enti per l'Alto Adige, la Valle 
d'Aosta e il M em orandum  di Lon­
dra per Gorizia e Trieste, niente). 
Per questo motivo, ora che é stata 
p re se n ta ta  dallo  S tato  Ita liano  
questa legge con la quale il no­
stro Governo riconosce il dovere 
di tutelarci, si é rim asti sorpresi 
del fatto che la m aggioranza del 
Consiglio Com unale di fronte alla 
richiesta di Renato Quaglia non 
abbia manifestato alcun interesse. 
F o r tu n a ta m e n te  a lc u n i g io rn i 
dopo é giunta la notizia che il Go­
verno aveva incluso anche il no­
stro Comune nella legge.

E' stato nom inato il nuovo far­
m acista Furlan Glauco di Majano.

N adia M antineo é stata nomi­
nata responsabile per la pubblica­
zione degli a tti comunali.
— Sono stati concessi prem i di 
p roduttiv ità per gli im piegati co­
m unali per l'anno 1989. Q uesti 
prem i concessi annualm ente an­
che da altri enti statali ai propri 
im piegati, sono determ inati dal­
l’ente in  base all’a ttiv ità  svolta

durante l'anno dal singolo im pie­
gato.
— E' stato delegato alla nostra 
Com unità m ontana il compito del­
l'assistenza domiciliare agli anzia­
ni.
— Il Sindaco é stato incaricato di 
presentare entro la fine dell'anno 
alla Regione dom ande di contri­
buto per lavori pubblici e acquisti 
vari.
— E' stato concesso il contributo 
per il secondo calendario in  resia­
no preparato da Silvana Paletti.

Il Comune ha approvato l'e len­
co delle ditte, operanti in valle, 
aventi diritto di accedere ai con­
tributi della legge Regionale per 
gli aiuti alla montagna.

E' stato approvato il progetto 
per gli insediam enti produttivi in 
località Poje a S. Giorgio e in lo­
calità Zamlin.

Il Comune ha presentato un 
ordine del giorno per chiedere 
a lla  R egione di non ch iu d e re  
l'ospedale di Gemona, la quale, 
per m ancanza di fondi, avrebbe in 
program m a di chiudere gli ospe­
dali di Maniago, Cividale, Sacile 
e Gemona.

r r t» . • • •l i  truje 
Krajave

H ore ti triije Krajave 
ses g lor ije  so w diljane  
N i so se w se li ano šle  
ni so šle  jusket Ježuša.

Ta lipa  zvuzda na pulne  
na je se in  pokazala  
N i so p iršle  tana no pot 
nu pot na je in kazala.

N i so p iršle  tuw  Jeružalem  
isa zvuzda se jen  ziib ila  
N i so se noprot w štrašile  
kaka den hort sanjio l to je.

N u barale nu prašale  
da kò te rat nu te paleč  
Tuke se n ošin e l den kraj 
kraj tana w sòm e krajave.

Nu kraj Erode traditòr 
ki je m ol w òjo  je tradet 
A jen dal lopo  pet nu jest 
nu vvse trii lopo  ov ize l.

Tasta ano palestaha  
nu koj vu a nalizata  
Vii spet na nozot priidita  
nu priidita me ovizet.

Ki čon tet pa ja a nalost 
ano den lip e  Šenk mu det 
An je uže m iisle l za a

tradet
a tradet ano a buot.

Ti svete  triije Krajave 
so spet se w ze le  ano šle  
N i so v ilo s le  Jerusalem  
ni so šle  skuza Betljem .

Zwiizda se spet pokazala  
spet pot na je in kazala  
Tapot no hòro pot den kolk  
ki na pastirska šta lica .

N i so peršle  ta šta lice  
b ila  M ariija V ergina  
M ariija ano Sin Južef 
den m iišeč ano den w olec.

Lipej M ariija V ergina  
sam o p iršle  sdalečnjaha  
Da nen pokašte Ježuša  
da nen pokašte Ježuša.

M oje ti triije Krajave 
njen moj Banbiinčeč je

w sanol 
Mo eita  da an se sbudi 
tadej bota a vudale.

Te svete  žinane Sineč  
s' dobro roko an se riskrel 
Ti svete  triije Krajave 
ni so drot noprot k lek n u le.

N u adorale Ježuša  
ofro nu so mu o iriile  
Šenk ni so mu šin k a le  
auor nu m iro nu inčens.

Ti svete  triije Krajave 
so m òle trobe pa počet 
Tuw sno den onjol jen

ròkel
da koj na noset pòjdata.

N o driiho pot v i m ata tet 
no driiho pot v i m ata tet 
Ta sveta  žinana Žana 
požonajte te sveti sat.
Da Buh n in  dejte w sia  rat 
za w se  te tiim pe pres

konca.

Q uesto  è il can to  in  res ia ­
no  ch e  a S to lv izza  v ie n e  
can ta to  ogni anno  p e r la  fes­
ta  de i tre  Re M agi.

UN BUON NATALE 
E SERENI GIORNI 
DI FESTA A TUTTI 

DEN DÒBRE 
VINATE WSÒN

L uigia
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SISTEMI PER UFFICIO 
Oprema za urade
C. so P. d ’Aquileia 10 - Tel. 0432/731220 
CIVIDALE - CEDAD

—  macchine e accessori per ufficio
— tecnigrafi e tavoli disegno
—  assistenza tecnica
— arredamenti ufficio
—  fotocopiatura
—  riproduzione eliografica

dalle valli del Natisone

CUBANA
VOGHICI

CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 
Tel. 0432/730236 - 730537

f

I

R I'
r x t nX iootù
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PODJETJE DITTA

F.lli CHICCHIO
elektrogospodin jski s tro ji 

elettrodom estici

Corso P. d ’Aquile ia 24 
CEDAD - CIVIDALE

Via Europa 
Tel. (0432) 731166/731456
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L o r e t t a  M u g h e r l i

Augura buone feste alla gentile clientela 
Vsem cenjenim strankam želi vesele praznike

33043 CIVIDALE DEL FRIULI 
Piazzetta Terme Romane Tel. 0432/731370

C O N F E Z IO N I  
K O N F E K C IJE

WQ©y:

CIVIDALE
CEDAD

BIG
M A S  I I

Augura  
buone fe s te  

alla 
spettabile  
clientela

Oglase
pripravil

publiest
oglasni

oddelek
telefon: (040) 7796688

Stringher gioielli
Č E D A D  - C I V I D A L E

V ia /U lica  M anzoni 11 T e l.—  fax 0432/731168

CIVIDALE - CEDAD 
Piazza Picco 

Tel. 730051 - 730052

tessuti - arredamento - pellicceria - sport 

tkanine - opreme - krzna - šport

M
Madotto

CIVIDALE - Corso Mazzini, 28 Tel. 731250

PROFUMI 
BIGIOTTERIA 
ACCESSORI MODA

ARVAL
y H L T E I D O

REVLON
MARBERT

mahe up

G R AD BEN O  PODJETJE BENEDIL S. p. A.

vošči vsem sodelavcem srečno novo leto CEDAD - Ulica Manzoni 14 - Tel. (0432) 730614
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Buon Natale - Vesel Božič vsem vam
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Ko sem  prišla  dom ov sem  vid- 
la p razno drevo, k e r m am a mi je 
re k la , da  g a  bom  m o g la  jaz  
okrasit. T ako sem  šla po balonč­
ke, n ek e  vrst rož, po lučke  in  po 
d ru g e  okraske. M oja m am a je 
rek la  naj p ridem  okrasit drevo 
in  jaz  sem  ji rek la  naj da ona 
rože na  drevo. Ko je  končala  
obesit rože sem  šla tam  in sem 
dala  baločke. Ko je  bilo  drevo 
že o k ra še n o  n a  po l, je  m oja  
m am a še dala  lučke in  d ruge  
okraske. Drevo je  bilo  končano, 
bilo  je  zelo lepo. D anes pa bom  
n ared ila  še jaslice.

Erika P ieniz

T ra pochi g io rn i arriva  N ata le  
che dov rebbe essere  la  festa p iù  
g ran d e  dell'anno  p er tu tti, p e r i 
poveri e p e r i ricchi.

Io sen to  che c 'è  qualcosa di 
strano, tu tti  fanno g li a lb eri di 
N atale , i p resepi, n e lle  scuole 
fanno le  recite , d ap p e rtu tto  c 'è 
aria  di festa. P urtroppo  però  c'è 
chi trascorre  il N ata le  in  ospe­
dale, in  g u erra  e in  povertà  e 
penso che questo  non dovrebbe 
succedere.

c i L c k y
A nton io  Banchig
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Ko se b liža  decem ber, smo v 
šoli vsi nestrp n i, k e r hočem o 
zvedeti, kakšna  bo naša božičn i­
ca. Iz radovednosti smo vprašali 
u č i te l j ic e  tu d i  k a k š n e  v lo g e  
bom o im eli p ri igrici.

Letos v šoli smo tu d i p rip rav i­
li ve liko  okraskov, k i smo jih  
obesili. Sedaj je  naša  šola lepo 
okrašena. Skupaj z učite ljicam i 
p riprav ljam o tu d i m ajhno d a ril­
ce za naše  starše.

Lepo b i bilo, da  b i snežilo, 
tako  b i p raznovali p rav i Božič.

G iovanni C arlig

K m alu bo Božič. K jer živim  
jaz n im am o navade okrasiti u li­
ce po vasi. N ared im o sam o jas li­
ce v cerkvi. T ako  sem  si šla 
og led a t kako  je  v m estu. Šla 
sem  v Č edad. V Č edadu  so vse 
izložbe okrašene, ceste  razsvet­
ljene. L judje tekajo  iz trgov ine  v 
trgov ino  in  kupu je jo  d arila  za 
vse sorodnike. Vsi se p rip rav lja ­
jo na  Božič, k i ga bodo skupaj 
p raznovali dom a.

Sara Scuoch

Fra se tte  g io rn i sarà  N atale. 
Per m e il N ata le  è stare  con la 
m ia fam iglia a  casa m ia davan ti 
alla  te lev isione  e il fuoco acce­
so.

N a ta le  è felicità, a lleg ria  m a 
la cosa p iù  im portan te  è la  pace 
e questo  vale  p e r tu tti g li uom i­
n i del m ondo.

Io d esid e re re i che alm eno il 
g iorno  di N ata le  ci sia p ace  nel 
m ondo.

A ndrea B lasetig

Pravco od škrata 
za božično darilo

Pravco od Z adn jega  škrata, ki 
jo  je  n a p isu  R om an F irm ani, 
ilu striru  pa  Serg io  C erno ia  jo  bo 
poznalo  vič otruok. Zveza slo­
v e n sk ih  iz se ljen cev , k i jo  je  
p u b l ik a la  je  b u k u c a  š e n k a la  
o trokam  od osnovne Suole. 1. d e ­
c e m b ra  so k n jig o  p o d a r i l i  v 
P odbonescu  za vse o troke špie- 
ta rsk eg a  d id ak tičn eg a  rav n a te lj­
stva. 13. decem bra  so jo šenkali 
o trokam  dvojezične šole. V Re- 
čansk i do lin i pa  Šenka niso spar- 
jeli, čeg lih  d ire to r je  b iu  za tuo.

DRAGI NAROČNIK,
je cajt ob n ovit naročnino na N o v i M atajur. Žal tudi mi, 

kot drugi časop isi, bom o m orali pov iša ti ceno naročnine, ki 
za le to  1990 stane 28.000 nam esto 25.000. Če pa p lačate do 31. 
decem bra vas bo še košta lo  25.000. Pohitita! Sporočam o vam, 
da naši uradi bojo od torka 27. do petka 29. decem bra odprti 
sam o zjutra, od 8.30 do 12.

*  *  *

CARO LETTORE,
è  a r r iv a to  i l  m o m e n to  d i r in n o v a re  l'a b b o n a m e n to  a l  

N ovi M ata ju r. P u rtro p p o  a n ch e  n o i, co m e tu tti  g l i  a l tr i  
g io rn a li, s ia m o  c o s tr e t t i  a d  a u m e n ta re  i l  p r e z z o  d 'a b b o n a ­
m e n to  ch e p e r  l'a n n o  1990 a m m o n te rà  a £  28.000. Se p e rò  
p a g h e r e te  e n tro  i l  31 d ic e m b re , v i  c o s te rà  a n co ra  25.000. 
A ffre tta te v i!  Vi in fo rm ia m o  ch e  i n o s tr i u ffici, d a  m a r te d ì  
27 a v e n e r d ì 29 d ic e m b r e  r im a rra n n o  a p e r t i  so lo  in  m a t t i ­
n a ta , d a l le  o re  8.30 a l le  12.
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on Natale e felice Anno nuovo

AUTOVETTURE - CAMPERS - ROULOTTES 
TUTTEMARCHE - MOBILVETTA - RIMOR - ROLLER

FormulaN  
U
3  Cividale 
0  733928

Ipplis Remanzacco
716317

augura 
BUON NATALE

667700 q

ACCESSORI A U TO -M O TO  —  PRATICHE AUTO

Ff3
'/ /a  5  w h filli PICCOLI

FERRAMENTA - CASALINGHI - UTENSILERIA - LEGNAMI - ELETTRO­
DOMESTICI-MATERIALE ELETTRICO-COLORI-ARTICOLI DA REGALO

ŽELEZNINA - GOSPODINJSKI ARTIKLI - ORODJE - LES - ELEKTRIČNI 
GOSPODINJSKI APARATI - ELEKTRIČNI MATERIAL - BARVE - DARILA

CIVIDALE - ČEDAD —  Via Mazzini, 17 - Tel. (0432) 731018
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REGAL CASAda SilvanaBAR TRATTORIA »

VIA EUROPA - CIVIDALEPorge i migliori auguri di buone feste 
a tutta la clientela

A ugura  buone feste a lla gentile  clientelaTel. 725009CLODIG DI GRIMACCO
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MERCERIE
ELETTRODOMESTICI 

FERRAMENTA 
CASALINGHI
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Deposito PIBIGAS 

SCRUTTO - S. LEONARDO SV. LENART - Tel. 723012

MARKET - DESPAR d i TERLICHER AM EDEO

IMPORT- EXPORT-RAPPRESENTANZED
Du

AVIDEM - TRST

Podružnica: 33100 VIDEM - Ulica Roma 36 
Tel. (0432) 502424 
Telefax (0432) 503780

Sedež: 34135 TRST - Scala Belvedere 1
Tel. (040) 43713 - 43714 - 411826 - 411827 
Telex: 460319 FRIEX - Telefax: (040) 43073
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IL M E G L I O  A L  M I G L I O R  P R E Z Z O  
NAJBOLJŠE PO NAJBO

—  Dal produttore al consumatore
—  Il più vasto assortimento di carni fresche e congelate
—  Salumi - Surgelati - Selvaggina
—  Alimentari

—  Od proizvajalca do potrošnika
—  Največja izbira svežega in zam rznjenega  

m esa
—  Delikatese - Zamrznjena živila - Divjačina
—  Jestvine

ČEDAD
CIVIDALE Piazza Gallo, 2 - Tel. 733224

Nuovo punto vendita •  RUALIS •
Via I. Nievo 12 - Tel. 730992
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TUTT OSP ORT 
VSE O ŠPORTU

SI E’ CONCLUSO UN ANNO TRANSITORIO PER LE NOSTRE FORMAZIONI CALCISTICHE - IL *90 SARA' MIGLIORE?

Brìndisi moderati per tutti

La form azion e d e l Pilifero

I risultati
1. CATEGORIA 

Valnatisone - F lu m ig n an o  1-1
2. CATEGORIA 

Audace - A rten iese  1-1
3. CATEGORIA

Alta Val Torre - C o lu g n a  1-3
Savognese - M edeuzza  3-1
B uttrio  - Pulfero 0-0

UNDER 18
S av o rg n an ese  - V alnatisone 0-2

PALLAVOLO MASCHILE 
S. Leonardo - T eam  87 1-3

Prossimo turno
1. 2. 3. CATEGORIA

cam p io n a ti so sp esi p e r  feste  
na ta liz ie

UNDER 18
V alnatisone - Forti & Liberi

Le classifiche
1. CATEGORIA

S. D aniele 22; Pro Fagagna 20; 
Tavagnacco 19; Flum ignano, Forti- 
tudo, Sanvitese 18; Valnatisone 16; 
Ponziana 13; Gem onese, Cividalese, 
Azzanese, S. Sergio 12; Pro Osoppo 
9; T ricesim o, C odroipo 8; Vivai 
Rauscedo 7.

2. CATEGORIA
A rteniese 21; S. G ottardo 20; Tar- 

centina 19; Audace, Buonacquisto, 
Bressa 18; Tolmezzo, Donatello 17; 
Riviera 16; Torreanese, Forti & Li­
b e r i 13; M aian ese  10; R angers, 
Com. Faedis 8; Reanese 7; Gaglia- 
nese 1.

3. CATEGORIA - Girone D
Ragogna, Rive d'Arcano 19; A tle­

tica Bujese 18; Treppo G rande 15; 
Savorgnanese 14; C olugna 11; Ni- 
mis 10; Rizzi 9; Venzone, Ciseriis 7; 
L 'A rcobaleno , S te lla  A zzurra 4; 
Alta Val Torre 3,

Ciseriis e Treppo G rande 1 parti­
ta in meno.

3. CATEGORIA - Girone E
Risanese 21; Savognese 16; Bear- 

zi 15; Lumignacco 12; Buttrio, Man- 
zano 11; Azzurra, M edeuzza 10; 
Atletico Udine Est, Fulgor 9; Pulle- 
ro, S. Rocco, Ancona 7.

UNDER 18
B uonacquisto 20; Valnatisone, 

Cividalese, Tarcentina 18; S. Got­
tardo 16; Azzurra 15; Tavagnacco 
14; Savorgnanese 13; Bearzi 10; Na- 
tisone, Forti & Liberi 9; Reanese 8; 
Riviera 6; Stella Azzurra 5; Gaglia- 
nese 3.

PALLAVOLO MASCHILE
C o rn o  10; L a v o ra to re  F ie ra , 

Team  87 8; Ospedaletto, Al gran ri- 
sparmio 6; Vbu Carnia, Tele Uno, 
Arteniese 4; A tletica Codroipese, 
A lla pescheria , Banca Popolare 
Tarcento, Remanzacco, Polisporti­
va S. Leonardo 2.

Dopo due sconfitte consecutive 
la Valnatisone finalm ente m ette 
un punto nel suo carniere contro 
la forte com pagine del Flum igna­
no. La gara si é giocata su un ter­
reno pesantissimo, alla presenza 
di pochi intim i che hanno assistito 
ad una partita  veloce ed interes­
sante, con alcuni clamorosi colpi 
di scena. Gli ospiti cercano subito 
di sorprendere la Valnatisone bu t­
tandosi a ll'a ttacco , ma A ndrea 
Specogna e com pagni v ig ilano 
nella loro area. Al 35' la V alnati­
sone passa in vantaggio con una 
rete di Carlo Liberale, che riceve 
il pallone da S e d i e batte  il por­
tiere ospite. Alcuni m inuti dopo 
grossa opportunità di chiudere la 
gara per De Marco, che però si fa 
deviare il pallone in angolo dal 
portiere. Calcio di rigore per gli 
ospiti allo scadere del primo tem ­
po con Buran che m anda il pallo­
ne sul palo. All'inizio della ripresa 
sacrosanto rigore non concesso 
alla Valnatisone; in seguito due 
conclusioni di Liberale e S e d i 
non portano di un soffio al rad­
doppio. Doccia fredda al 34’ con il 
gol ospite siglato da Bearzot che 
m ette in rete un  pallone vagante 
a seguito di calcio d'angolo. Anco­
ra un'occasione per i locali con il 
pallone respinto dal corpo di un 
difensore con il portiere fuori cau­
sa. Il campionato della Valnatiso-

Nei giorni scorsi si é svolta presso 
la Trattoria alle "Tre Pietre" a Moi- 
macco l'assem blea dei soci dell'U nio­
ne Ciclisti Cividalesi, con una num e­
rosa partec ipazione  che testim onia 
l'attaccam ento alle due ruote ed ai co­
lori sociali dei d irigenti e dei collabo­
ratori.

Spirito di unione, am pia disponibili­
tà  a collaborare e serietà si sono nota­
te sin dal primo mom ento nella sala. 
Ha subito preso la parola il presidente 
uscente Flavia Cudiz, che dopo aver 
salutato tu tti coloro che seguono con 
particolare interesse e sim patia il so­
dalizio cividalese, ha detto: "Ricoprire 
la carica di presidente che un anno fa 
mi avete affidato mi ha riem pito di 
orgoglio, soddisfazione ma anche di 
preoccupazione, poiché fin dal primo 
mom ento sapevo della grossa respon­
sabilità a cui andavo incontro. Ho po­
tuto com unque contare su tu tti voi ma 
soprattutto su una persona, che tanto 
ha fatto e continua a fare per la nostra 
società: il cav. Bruno Bellina, che ha 
sem pre dim ostrato la massima dispo­
nibilità e fiducia."

C ontinuando  nel suo in tervento , 
Flavia ha ringraziato il vice presiden­
te dott. Maiova, il presidente onorario

ne riprenderà sabato 6 gennaio 
con il derby di Cividale.

L’Audace frena la corsa della 
capolista Arteniese costringendola 
al pareggio. E' un vero peccato 
che il risultato sia stato determ i­
nato dai propri giocatori, che pri­
ma hanno fatto un autogol, e poi 
hanno segnato il gol del pareggio 
con Oviszach. Con i risultati con­
seguiti domenica, altre due squa­
dre, B uonacquisto  e Bressa, si 
sono affiancate all'A udace ren ­

cav. Beuzer, il segretario, il d irettore 
sportivo e tu tti i consiglieri, gli spon­
sor, i comuni, gli enti pubblici e tu tti i 
privati che in qualsiasi forma hanno 
permesso di svolgere una così intensa

dendo la testa della classifica an ­
cora più complicata. Domenica 7 
gennaio l'Audace andrà a far visi­
ta  a Remanzacco al Buonacquisto.

In terza categoria l'Alta Val 
Torre é stata sconfitta dal Colu­
gna nell'incontro  casalingo che 
aveva a disposizione per m igliora­
re la propria classifica. Un vero 
peccato che questo risultato abbia 
rovinato l'incontro di N atale che 
si é svolto al term ine della partita 
presso il Centro Sociale "Lemgo" 
di Pradielis, dove é stata illustrata

attività. Ha quindi sottolineato alcune 
delle m anifestazioni organizzate: la 
Cividale-Caporetto, il trofeo fem m ini­
le disputato in circuito a S. Pietro al 
Natisone, la S. Pietro-M atajur.

l'attività che sta svolgendo la so­
cietà, con la presenza di am m ini­
stratori, dirigenti e sponsor. Do­
menica 7 gennaio l'Alta Val Torre 
giocherà ad Osoppo contro L'Ar­
cobaleno. Anno nuovo, v ita  nuo­
va? Il nostro augurio é  questo.

La Savognese nel primo tem po 
liquida il M edeuzza con tre reti di 
Rot (rigore), Trinco e Bordon. Žar­
ko viene sostituito in quanto in 
precarie condizione fisiche, e nel 
secondo tem po la m usica non 
cam bia con la Savognese che co­
m anda il gioco. Due traverse col­
pite da Petricig e il gol all'ultim o 
istante degli ospiti chiudono la 
gara. Domenica 7 gennaio la Sa­
vognese giocherà a Risano con la 
capolista.

Il Pulfero ha finalm ente ingra­
nato la marcia giusta ottenendo 
un buon pareggio sul campo di 
Buttrio. Domenica 7 gennaio la 
squadra allenata da Paolo Cont 
osserverà il turno di riposo.

Seppure reduci da una notte 
brava, a causa della festa della 
classe o per aver seguito le gesta 
del M ilan per televisione, gli Un­
der 18 della V alnatisone hanno 
ottenuto un rotondo 2-0, reti di 
Marchig, nella trasferta di Savor- 
gnano. Domenica prossima ultimo 
impegno casalingo dell'anno con i 
Forti & Liberi.

Buon N a ta le  e Buon Anno a 
tutti!

"Dulcis in fundo - ha continuato - il 
perno attorno al quale ruota tu tta  la 
nostra società sono i nostri atleti, che 
hanno partecipato sia alle gare su 
strada che a quelle di ciclocross. Un 
grazie particolare alle colonne portan­
ti M arino Bon, Roberto Sava, insiem e 
ad A ndrea Govetto, A ndrea Liberale, 
Edi Flocco e Luigi Petrei '. H a conclu­
so ricordando i grandi progetti che a t­
tendono la società. Dopo gli in terventi 
del rappresentante del com une di C i­
vidale, dei presidenti delle Autovie 
V enete e della C om unità m ontana 
Valli del Natisone, sono stati prem iati 
con m edaglie d oro M arino Bon e Ro­
berto Sava.

E' stato quindi eletto  il nuovo d iret­
tivo, così composto: Presidente: Flavia 
Cudiz; Vice presidente: Enrico M aio­
va; Presidente onorario: Bruno Beuzer; 
Segretario: M ichele Pizzolongo; Con­
siglieri: G iuseppe Bon, M ario Bardus, 
Luciano Nadalin, Franco Marseu, G iu­
seppe Oballa, M ario Pavan, M ichele 
Rieppi, Carlo Serafini, Risveglio Zam- 
bon, Elio Zuliani; Direttore sportivo: 
Dario Salvador; Revisori dei conti: 
Bruno Bellina, Fosca Mitri.

Ivan O.

ELETTO IN UNA RIUNIONE IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’UNIONE CICLISTI CIVIDALESI

Ancora Flavia, e tutti contenti

Il p re s id e n te  F lavia C udiz du ran te  i l  suo in terven to

OB SV ETO V N EM  N O G O M E T N E M  P R V E N S T V U  LETA  1990 K R A T K A  Z G O D O V IN A  T E H  P R IR E D IT E V  (11)

Švica leta 1954: prvič stekli televizijski prenosi
d zan im ivosti in  novosti 
prvenstva m oram o uv rstiti 
iv iti pohod televizije. Svi- 
je  resno p rip rav ila  na ta  

lek in tako  so prvič stek li 
si, k i so b ili v g lavnem  us- 
ni v sosednje države, saj so 
ad ion i itak  prepolni, 
ič je  na sk lepnem  delu  p r­
va n a s to p ila  tu d i Ju ž n a  
3 , k i je  b ila  takoj izločena. 
:č golov je  pad lo  v četrtfi- 
tekm i A vstrija-Švica in  si- 
ir 13 (7-5) dočim  je  največji 
doživela prav  Južna Kore- 

,ti M adžarski (9-0). Skupno 
padi zab ili kar 140, kar p o ­
čelo 5,3 na tekm o. 57 nogo- 
iev se uvrsti m ed strelce,

najboljši je  Kocsis (M adžarska) 
11, sledijo  M orlok (Z. N em čija) 8 
te r  H ugi (Švica) in  Probst (Av­
strija) po 7. Vse ek ip e  so b ile  
vsaj en k ra t poražene.

Dve tekm i se zak ljuč ita  z n e ­
odločenim  izidom  tud i po p o d a ­
ljških.

Sodnik i dosodijo 7 enajsm et- 
rovk. M ed tekm o  M adžarska- 
Brazilija dosodi sodnik  Ellis dve 
enajstm etrovk i in  m ora izk ljučiti 
kar 3 igralce, da bi lahko izp e ­
ljal tekm o do konca.

N ajbolj p lo d en  je  M adžarsk i 
napad, ki m u uspe  k ar 27 k ra t 
p rem agati n asp ro tn ikovega  v ra ­
tarja, M adžari im ajo tu d i n a j­

boljšo razliko  v go lih  ( +  17) 
Ju žn a  K oreja najslabšo  (-16) 
d v eh  tek m ah . Č eškoslovaške  
Škotska in  Ju žn a  K oreja se pc 
slav ita  od p rvenstva  n e  da  1 
okusila  zadovoljstvo po zab iter 
golu.

V najboljšo  ek ipo  se uv rsti 
M adžarov (Grosics, Bozsik, H 
dekupi, Kocsis in  Czibor), troj 
N em cev (Liebrich, F. W alter i 
Rahn) te r  tro je  U rugvajcev  (Sar 
tam aria, V arela, A ndrade).

V  b lag a jn e  p rired ite ljev  se j 
stek lo  skoraj m ilijon  tak ra tn i 
šv icarsk ih  frankov tu d i po zašli 
gi p roda je  TV -prenosov.

(mž)

A. F loreancig - S avogn ese

M om ent tekm e N em čija-M adžarska, k i se  fe  za k lju č ila  s 3-2
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SOVODNJE

Annarita an Giovanni 
sta se poročila

V saboto 9. dičem berja sta se 
na sovodenjskem  kam unu poroči­
la A nnarita  Trossolo an  G iovanni 
M attana, obadva iz Č edada an  če 
G iovanni je  tud i Savuodnjan.

Po poroki so jim  parjatelji nar- 
dil liep škerc: naprav li so jim  dva 
kolesa, b ičik lete, vse oflokane, s 
parpetim i škatlam i tazad an  so 
jim  storli iti z njim  daj do Jero- 
nišča, k jer je  b ila  ojcet.

Annariti, k i je naša "stara par- 
jateljca" saj že vič lie t uči na 
G lasbeni šuoli v Špietre, pru  ta- 
k u o  G io v a n n u  ž e lm o  s re č n o  
skupno življenje. H čestitkam  se 
pridružuje tud i G lasbena šola iz 
Spietra.

A nnarita Trossolo e G iovanni 
M attana, tu tti e due di Cividale, si 
sono sposati. E' successo sabato 9 
dicem bre presso il m unicipio di 
Savogna, infatti G iovanni ha la 
re s id e n z a  n e l n o stro  com une. 
Dopo la "fatica" del "si", un 'a ltra  li 
aspettava davanti al m unicipio. 
Gli amici avevano preparato loro 
due biciclette tu tte  infiocchettate 
a festa e con queste i due sposini 
hanno dovuto raggiungere Jero- 
nizza, dove si e ’ svolta la festa.

Ad Annarita, che è una nostra 
"vecchia" conoscente visto che da 
più anni insegna presso la Scuola 
di m usica di San Pietro e a Gio­
vanni gli auguri di una felice vita 
coniugale.

Agli auguri si associa la Scuola 
di musica di S. Pietro.

ČEDAD

Vse najboljše 
dr. Maiova!

Š e f  f c e d a j s k e g a  k o m is a r ja ta  
doh. Enrico M aiova se je  oženu. 
P red u ta r ga je  pejala A nna De 
N ipoti iz Tricesim a. Za požegniti 
n jih  "ja" so šli na Starogoro. Oku- 
o le nov iču  se je  zb ra lo  puno  
ž lah te  an  parjatelju , sevieda, niso 
m ogli m anjkat kolegi čedajskega 
kom isarjata.

D ohtor M aiova, ki pru malo 
cajta od tega  je  ra tu  v ice-questo­
re, je  naš velik  parjatelj an  četudi 
je  "furešt" se je  s spoštovanjem  
parblizu naši slovienski ku ltu ri 
an našim  ljudem.

N jem u an  ženi A nni voščimo 
veselo an srečno skupno življe­
nje. H voščilom  se pridružujejo  
vse slovienske ku ltu rna  društva 
iz Benečije.

Il dott. Enrico Maiova, d irigente 
del commissariato di C ividale si è 
unito in m atrimonio con Anna De 
N ipoti di Tricesimo. La cerimonia, 
alla quale hanno partecipato pa­
renti, amici, nonché colleghi ha 
avuto luogo m ercoledi 13 dicem ­
bre al Santuario di Castelmonte.

Il dottor Maiova, che proprio di 
recente è stato nom inato vice-qu-

n o v i  m a t a i u r
Odgovorni urednik:

JOLE NAMOR
Fotostavek:
ZTT-EST
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estore aggiunto, opera a Cividale 
da tre anni e fin dall’inizio si è 
avvicinato alla nostra cultura slo­
vena con grande rispetto ed atten ­
zione.

A lui ed alla moglie Anna gli 
auguri di una felice vita in comu­
ne. Agli auguri si associano le as­
sociazioni ed i circoli culturali 
sloveni della Benecia.

GRMEK

Zverinac
Pia Katarinčna 
nas je zapustila

Puno suzi je  šlo zanjo, čeglih  
jih  ni želiela. Želiela je iti na ti­
hem, kot je  na tihem  živiela svo­
je  življenje ta  liepa, čedna zviez- 
da iz Zverinca, podoba lepote, 
zunanje in  no tran je  čednosti.

Rodila se je  v K atarinčni druži­
n i - Pia Sdraulig  - 78 lie t od tega, 
kot d ruga od dese tih  o truok Ka- 
tarinčne  družine. Šla je  še m lada 
proč iz Zverinca in  je  postala na 
T arb ižu  zlo znana an  štim ana 
žnidarca. Gor je  p reživ iela svojo 
mladost, zadnjih  dvajst le t je  p re ­
živiela v Vidmu, blizu svoje hče­
re.

Bila je  naročena na naš Novi 
M atajur. An kadar je  čula našo 
besiedo, našo piesem , naš jezik, 
na sred Vidma, k jer je  živiela, je 
oživiela. Č utila  je, da je  doma,

gor na Zverincu, k jer so ji puobje 
p repevali ponočne pesmi, podo- 
kance.

Jaz jo im am  rad, zakar sem jo 
poznu. Pred trem i le ti smo šli v 
Rusijo. Z nje sestro N iklo smo 
preživeli skupaj res lepe u re  v 
M oskvi in  Leningradu. Za vso 
skupino so ble sim patične sestre. 
Škoda, da ne bomo videli vič Pije 
m ed nami. Želela je, da bo pod- 
kopana, gor, k jer so podkopani 
n je starši, na L ieškem  britofu. 
Gor je  b la  podkopana v sredo 13. 
decem bra. H čeri M agdi, zetu, na- 
vuodam, setram , bratu, kunjadam  
an vsi drugi žlahti naj gredo naše 
sožalje.

Dorič

Gor. Bardo  -  Belgija 
Zbuogam, Gisella!

Po kratki boliezni je umarla v 
Belgiji, v kraju Tamines, Gisella 
Fontanini, udova Tomasetig. Ro­
dila se je na G orenjem  Bardu 
1915. lieta, v Vanacovi družini. Po­
ročila se je  bla na Zverinac, v Ke- 
šanovo družino. N je mož je biu 
sim patičen Tona, ki je znu veselit 
naše ljudi dom a in v Belgiji, kjer 
je prezgodaj umaru. Sada mu bo 
dielala venčno družbo še zviesta 
žena na tam inskem  britofu.

Pogreb Gisele je biu v Tamines 
v sriedo 13. decembra. Vsi naši 
ljudje, ki gor žive, pa tudi lepo 
število Belgijanov, jo je spremljalo 
k zadn jem u  p o č itk u . S inovam  
Beppinu, C laudiu in Liliani, pru 
takuo vsi žlahti naše globoko so­
žalje.

V žalost je pustu sina Maria, ne- 
v iesto , n av u o d e  an  vso drugo  
žlahto. Žalostni so tudi vasnjani, 
saj Vigi je biu zaries bardak an 
sim patičen mož, zlo dielovan an 
vsi so ga imiel radi an spoštoval. 
Nomalo liet od tega muje tragič­
no um arla žena na dielu v seno­
žet, kjer je kupe z možam runala 
kopo.

Pogreb rancega Škodcja je biu 
v Gorenjim  Tarbju v četartak 14. 
dičem berja popudan.

SVET LENART

Rosalie Osgnach 
ni vič med nami

V torak 12. decem bra je um arla 
v čedajskem  Spitale Rosalia Os­
gnach, uduova Chiabai, znane Ga- 
letanove družine. Imiela je 80 liet. 
N je pogreb je biu par Svetim  Lie- 
nartu  v če tartak  14. decem bra. 
Puno ljudi ji je paršlo dajat zadnji 
pozdrav.

Od treh  sinov, ki jih je rodila 
mama Rosalia, sta dva po svetu. 
Gaetano živi z družino v Franciji, 
hči Elda v Kanadi, Dino pa doma. 
Takuo Gaetano, kot Elda čeglih 
žive takuo deleč, sta paršla na po­
greb mame.

Naj v m ieru počiva.

ŠPETER

SREDNJE

Gorenj Tarbi
Zapustu nas je 
Luigi Chiabai

V torak 12. dičem berja je zapus­
tu  te l sviet Luigi Chiabai - Sko- 
dic, učaku je lepo starost: 92 liet! 
Umaru je v čedajskem  Spitale.

Barnas
Umaru je 

Luigi Zuiani
V čedajskem  Spitale, kjer je biu 

vič cajta rikoveran, je za venčno 
zaparu njega trudne oči Luigi Zui­
ani iz naše vasi. Učaku je zaries 
lepo starost: 84 liet.

Za njim  jočejo hči Anna, sin Gi­
ovanni, zet, neviesta, navuodi, se­
stre, kunjadi an vsa druga žlahta.

Pogreb rancega Luigia je biu v 
četartak 14. dičem berja popudan. 
Puno jud i mu je paršlo dajat za­
dnji pozdrav, čeglih je biu dažev- 
ni dan.

PIŠE 
PET AR 
MATAJURAC

Bogat Božič žali siromaštvo Jezusa

&

Jezu s N aza ren sk i s e  je  rodil 
an ta v že n t 900 an 89 lie t od 
tega. Tega bi n e  b luo  trieba še  
p isa t ne, sa j v s i p o zn a te  ko len- 
dar, k i za čn e  po n jega  rojstvu. 
Pa ka j čjete, če m i je  v šeč  takuo. 
N a p išem  in konac besiede.

Jezu s se  je  rodiu  u B e tleh e ­
mu, u m arzli šta lici, u m arzlih  
ja slih . Mušac (o sliček ) an vo lič  
sta  ga griela  u ja s lih  s svo jo  
sapo. Potle so ga paršli ob iska t 
in  ča stit pastirji in  celuo  trije 
kralji: Gašpar, M iha in  Balda- 
sar. Parnesli so m u  boga te  dari­
la, lep e  Šenke. Do b e tle h e m sk e  
šta lice  jim  je  ka za la  po t zv e zd a  
repotica. Takuo so nas učili in  
takuo  nam  še  pravijo.

Učili so  nas tudi, da je  Marija  
D evica b rezm a d ežn o  spočela  od  
Sv. Duha, rodila  Jezusa, da bi z 
božjo m a ltro  odriešu  č lo v ieka  
od po verb a n eg a  grieha, k i sta  
ga napravla  z  za p e ljivo  kačo in  
ja b u ko  Eva in  A d a m  u pozem - 
sk ih  nebesih .

Ta sin  božji — še  prej ko t sin  
D evice M arije in  Sv. Jožefa  — 
se  je  učlovečil, po sta l č lo v e k  in  
ko t č lo vek  je  b iu  parb it na  križ, 
da bi od greha riešu  v se  človi- 
eštvo . Vse griehe  sv e ta  je  preu- 
zeu  na svo je  rom ana. Od takrat 
so ga im en o va li tud i K ristus in

po n jega  im e n u  se  im en u jem o  
kristijani, v s i tisti, k i v  anj vier- 
jem o.

Parvi, k i so sparjeli n jega  uči­
lo, so bli revni, buozi ljudje, za k  
je  m ed ru g im  učiu  tud i tuole: v s i  
l ju d je  sm o  p o  ro js tvu  en a k i, 
bratje. Vsi sm o  kom panjan i. Te­
lega  učila n ieso  m o g li požgrie t 
bogataži, za tuo  so fa parb ili na 
križ!

Špo t jih  je  b luo  b it ko m p a n ja ­
ni, b it bratje buozega  č lovieka .

Te buozi lju d je  še le  v ierje jo  u 
n jega  učilo  in  se  boje g rešit 
pruot n jega  zapuoved i. Te bo g a ­
ti pa n e  vierje jo  u K rtis tu sovo  
ustajenje. S igurn i so, da je  še le  
parbit gor na G olgoti, ka m a r so 
ga parbil, za tuo  se  takuo  gar- 
d u o  p re še rn o  o b n a ša jo  v s a k  
dan. V sak  dan, v sa ko  uro greše  
pruot K ris tu so vem  učilu. G reše  
in ža lijo  v sa ko  lie to  ro jstvo  Je ­
zusa  N a za ren skeg a  in  tarp ljen je  
K ristusa  z n jih  boga tim  B oži­
čem , z  njih  presitnostjo  in  p o p i­
van jem  ž la h tn e  pijače. N jih  Bo­
žič  Jezusa  N azarenskega , ni Bo­
žič  tistih  m ilijo n o v  otruok, k i se  
rode v sa k  dan po m a rzlih  štali- 
cah, po m a rzlih  ja s lih  in  n jem a- 
jo  n e  m uša  n e  voliča, da bi jih  s 
sapo  griela. Jih  n e  časte  p a stir­

ji, j im  ne nosijo  daril, Š enkov  
Trije kra lji in  n e  učakajo  33 liet, 
da bi jih  parb ili na križ, za k  še  
m a li m a li um arjejo. Puno od 
njih  za p u sti luč sve ta  h itro  p o ­
tle, ko  so jo  zag leda li.

Jezusa  N aza ren skeg a  in  vse  
te buoge, n a d u žn e  o troke ža lite  
z va šo  presitnostjo , z  va š im i 
banketi, z  va š im  p o p iva n jem  in 
preboga tim  Božičem , k i bi ga ne  
sm e li praznovat, čene  v  p o n iža ­
nju. Vi n is te  n ikdar zasto p ili po- 
m ien  Božiča. Za vas je  sam uo  
dobra parložnost za  žriet, za  po- 
unit že  va še  p red eb e le  trebuhe. 
Ko na b a n ke tih  p o ln ite  va še  n e ­
n a sitn e  želodce, se  ne  sp o m n ite  
n ikd a r na tis tega  reveža, k i se  
je  rodil u m arzli b e tleh em sk i 
štalici. To so za vas pravljice, ki 
so dobre za buoge otroke, za  
buoge ljudi. Vi, bogataži, n ie s te  
n ikd a r  zastop ili, da brez Božiča  
bi n e  b luo V elikenoči!

P oviedu  sem , kar sem  že leu  
p o v ie d a t za tel Božič 1989, k i ga 
že lim  p rav  srečnega  in v e se le ­
ga  — u p ra vem  duhu  — vsem  
m ojim  dragim  braucem , dom a  
in po sve tu . Prav tako jim  vo š­
čim  srečno novo  lie to  1990 njim  
in n jih  družinam .

Vas pozdravja vaš 
Petar M atajurac

Urniki miedihu v 
Nediških dolinah

DREKA
doh. Lucio Quargnolo 
Kras:

v torak od 14.15 do 14.45 
v petak  ob 15.15 

Debenje:
v petak  ob 13.30 

Pacuh:
v petak  ob 13.15 

Trlnko:
v torak od 14.45 do 15.15 
v petak  ob 14.30

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo
Hlocje:

v torak od 16.00 do 17.00 
v sriedo od 11.00 do 12.00 
v petak  od 16.00 do 17.00

doh. Rosalba Donati 
Hlocje:

v pandiejak od 11.30 do 12.30 
v sriedo od 15.00 do 16.00 
v soboto od 10.30 do 11.30 

Lombaj:
v sredo od 13.00 do 14.30

PODBUNIESAC
doh. V incenzo Petracca
Podbuniesac:

v pandiejak, torak, sriedo, 
četartak an petak  
od 9.00 do 12.00 
v soboto od 10.00 do 12.00

doh. Giovanna Plozzer
Podbuniesac:

v pandiejak, torak,
sriedo, petak  an saboto od
8.00 do 9.30
v četartak od 17.30 do 19.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegritti
Sovodnje:

od pandiejka do petka od 10. 
do 12.

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio
Špietar:

v pandiejak, sriedo, četartak
an petak  od 8.00 do
10.30
v torek od 8.00 do 10.30 in od
16.00 do 18.00
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegritti
Špietar:

v pandiejak in sredo od 8.45 
do 9.45
v petak  od 17. do 18 

SRIEDNJE
doh. Lucio Quargnolo
Sriednje:

v pandiejak od 10.00 do 11.00 
v sriedo od 14.00 do 15.00 
v saboto od 10.00 do 11.00

Gor. Tarbi
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo od 15.15 do 15.45

Oblica:
v sriedo od 15.45 do 16.15

doh. Rosalba Donati
Sriednje:

v torek  ob 12.00 
v petek  ob 10.00 

Gor. Tarbi:
v torek ob 12.30 
v petek  ob 9.15 

Oblica:
v torek ob 13.00 
v petek  ob 8.45

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo
Gor. Miersa:

v pandiejak od 16.00 do 18.00 
v torak od 10.00 do 12.00 
v sriedo od 16.30 do 17.30 
v četartak od 10.00 do 12.00 
v petak  od 10.00 do 12.00 
v saboto od 11,00 do 12.00

doh. Rosalba Donati
Škrutove:

v pandiejak in torek od 9.00 
do 11.00
v četartak od 9.30 do 11.00 
v petak od 11.00 do 12.30 
v soboto od 8.30 do 10.00

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 23. DO 29. DECEMBRA

Č ed ad  (M inisin i) tel. 731175 
Š p e te r  te l.727023 
M an zan  (Sbuelz) te l. 754167

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
»urgente«.


